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ALLEGATO 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in 
Italia 
 
 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il 
progetto (*) 

CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELLE MISERICORDIE D’ITALIA SU00273 

2) Denominazione e codice SU di eventuali enti di accoglienza dell’ente proponente il 
progetto  

 

3) Eventuali enti coprogettanti  

3.a) denominazione e codice SU degli enti di accoglienza dell’ente titolare di iscrizione 
all’albo SCU proponente il progetto 

Misericordia ALTOPASCIO – SU00273C07 

Misericordia BORGO A MOZZANO – SU00273C51 

Misericordia CAPANNORI – SU00273A27 

Misericordia CASTELNUOVO GARFAGNANA – SU00273D43  

Misericordia CORSAGNA – SU00273A54 

Misericordia DEL BARGHIGIANO – SU00273A56 

Misericordia GALLICANO – SU00273D40 

Misericordia LUCCA - SU00273A68 

Misericordia MASSA MAINAIA – SU00273A73 

Misericordia MINUCCIANO - SU00273D79 

Misericordia MONTECARLO  - SU00273A75 

Misericordia PIAZZA AL SERCHIO – SU00273D54 

Misericordia SANTA GEMMA GALGANI – SU00273D07  

3.b) denominazione e codice SU degli enti titolari di iscrizione all’albo SCU ed eventuali 
propri enti di accoglienza  

 

 
CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

4) Titolo del programma (*) 

TUTELA DELLA SALUTE NEL TERRITORIO DELLA USL TOSCANA NORD OVEST 
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5) Titolo del progetto (*) 

MAI SOLI 

6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1)(*) 

Settore A: Assistenza 
Area di intervento: 

1. Disabili 
2. Adulti e terza età in condizione di disagio  
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7) Contesto specifico del progetto (*) 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

 
 

Prima di procedere alla progettazione le associazioni che propongono la presente idea 

progettuale hanno aderito al programma “Tutela della salute nel territorio della USL Toscana 

No Ovest” condividendone finalità e obiettivi relativamente alle aree di intervento 

individuate, in risposta alle nuove sfide sociali che il sistema dei servizi si trova ad affrontare. 

La presente proposta focalizza l’attenzione su una delle aree di intervento indicate nel 

programma andando a comporre, con le altre proposte progettuali, una modalità di intervento 

condivisa e partecipata orientata al miglioramento dei servizi di welfare e l'attuazione di 

soluzioni innovative per un welfare universale e accessibile. 

 

Nello specifico l’area di intervento prescelta dal progetto interessa un’accezione vasta del 

concetto di disagio, e prende in considerazione le problematiche degli anziani in 
condizione di fragilità (solitudine, isolamento, difficoltà di accesso ai servizi e/o occasioni 

di socializzazione e aggregazione), e dei soggetti disabili e bisognosi di supporto alla 
mobilità, alla socializzazione e all’accesso ai servizi. 
Attualmente, in questo ambito, il sistema welfare italiano si trova a fronteggiare numerose 
nuove sfide sociali. In un contesto di riduzione dei fondi destinati alle politiche sociali, da 
un lato, e di crescenti condizioni di disagio economico delle famiglie, dall’altro, si dipanano 
gli effetti delle trasformazioni demografiche e sociali, caratterizzate dall’accelerazione del 
processo di invecchiamento della popolazione e da mutamenti della struttura delle famiglie 
che riducono gli aiuti informali scambiati, a causa delle modificazioni delle reti. Spesso il 
sistema dei servizi fatica a rispondere in modo adeguato ai cambiamenti in atto nella società 
e a comprendere i relativi bisogni, sempre più complessi, facendo emergere nuovi rischi e 
vulnerabilità sociali. Fra i gruppi più “vulnerabili” sono sicuramente gli  anziani e i 
disabili, il cui benessere è messo spesso a rischio. 
L’idea progettuale ha come tema fondamentale il diritto della persona in situazione di disagio 
sociale a non essere istituzionalizzato e quindi non essere inserito in RSA e Centri Diurni,  a 
mantenere i propri spazi, le proprie abitudini, la rete di vicinato, i rapporti con la famiglia, la 
consuetudine degli incontri e delle relazioni. 
 
Il progetto ha come soggetti attuatori 13 Misericordie facenti parte del Consiglio Zonale 
area 10 della Provincia di Lucca. 
Le associazioni di volontariato, ed in particolare le Misericordie, nello spirito di apertura agli 
altri e di attenzione alla persona che le contraddistingue, da sempre sono attente alla lettura 
di problemi e bisogni sociali, diventando anticipatori di idee e di visioni che spesso si sono 
trasformate in azioni concrete per individui e società.  

La capacità di essere soggetto osservatore, in contatto continuo e parte integrante del tessuto 
sociale e del contesto, la prossimità, la vicinanza ai cittadini, permette di vivere in prima 
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persona i problemi, costatandone tutte le sfaccettature: da quelle negative relative al bisogno 
o mancanza, a quelle positive relative alle opportunità e risorse disponibili. Ed è proprio 
questo particolare punto di osservazione che ha permesso di costruire questa idea progettuale, 
in continua oscillazione fra necessità individuale e collettiva. 

La presente proposta quindi è frutto di un percorso di programmazione e progettazione 
condivisa e nasce dopo un’attenta riflessione sulla base della lettura dei fabbisogni del 
territorio, e soprattutto dai bisogni espressi direttamente dai soggetti target riferimento del 
progetto. 

 
IL TERRITORIO 
Il territorio di operatività delle associazioni che compongono la rete di coprogettazione, fa 
riferimento alla zona socio sanitaria dell’Az. Usl Nordovest Toscana Zone-Distretto Piana 
di Lucca (7 Comuni) e Valle del Serchio (19 Comuni). 

 

1. ALCUNI DATI - TERRITORIO EX AZ. USL 2 DI LUCCA 

 

ZONA 

 

POPOLAZIONE 

 

N. COMUNI 

ESTENSIONE 

TERRITORIALE Kmq 

DENSITA’ ABITATIVA 

abitanti/kmq 

PIANA DI LUCCA 169.218 7 551,11 307 

VALLE DEL SERCHIO 56.198 19 905,67 62 

 
 
La Piana di Lucca è un'area pianeggiante che si estende attorno alla città di Lucca. 
comprende 7 comuni, caratterizzati da una estensione territoriale vastissima e 
orograficamente non omogenea 
Nella zona insistono i problemi della viabilità, dovuti alla presenza di strade ad elevata 
percorrenza con intenso traffico. La caratteristica della zona è infatti quella di essere centro 
viario a cavallo fra più territori (fra le Province di Lucca-Pisa- Pistoia-Firenze) con la 
presenza di centri urbani di grande rilievo. 
 
La Valle del Serchio è diviso in due aree che sono rappresentate dalla Garfagnana e dalla 
Media Valle del Serchio.  
Gli insediamenti abitativi, presentano una localizzazione per lo più su rilievi collinari o 
montuosi.  Nella Valle del Serchio più del 50% della popolazione vive in comuni con meno 
di 5.000,00 abitanti il territorio presenta le maggiori criticità in termini di presenza di 
residenti anziani e domanda di servizi d’assistenza e sanitari costanti e, in molti casi, in 
crescita. 
La Media Valle è un territorio prevalentemente montuoso e collinare, con infrastrutture e 
reti viarie difficoltose, con pochi centri di dimensioni considerevoli, situato nella parte 
settentrionale della provincia di Lucca. L’intera area è caratterizzata dalla presenza di tanti 
piccoli centri collinari e montani: il solo Comune di Borgo a Mozzano ad esempio comprende 
18 frazioni, a rischio di spopolamento. 
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La Garfagnana comprende 16 Comuni montani la maggior parte dei quali molto piccoli che 
presentano una popolazione di gran lunga inferiore ai 5.000 abitanti. 
La viabilità è disagevole, con strade tortuose e dissestate. È una zona disagiata e di difficile 
accesso. Lo spopolamento, la presenza di centri abitati isolati e scarsamente abitati, la 
mancanza di servizi in loco, l’emigrazione, accentuano il disagio legato alla solitudine ed 
all’emarginazione con elevata incidenza di depressione e alcolismo. 
I problemi di trasporto sono particolarmente significativi, insieme ad una certa arretratezza 
culturale che spesso non consente alla comunità di percepire ed apprezzare le potenzialità di 
sviluppo individuale e relazionale delle fasce “deboli della popolazione”. 
 
La dislocazione delle associazioni facenti capo al progetto permette una distribuzione 
omogenea degli interventi su tutto il territorio di riferimento. 
Queste infatti essendo distribuite in maniera omogenea operano con i servizi di assistenza 
domiciliare “leggera” e socializzazione rivolti a anziani e disabili coprendo la quasi totalità 
del territorio. 
 

 

2. Territorio di operatività delle associazioni 

 

 
(_ Mis. Castelnuovo Garf.na, Minucciano, P.zza Al Serchio_ Mis. Del Barghigiano, Gallicano_ Mis. Borgo a Mozzano, Borgo a Mozzano 

Val di Turrite e Mis. Corsagna_ Mis. Lucca, S.Gemma, Lucca Valfreddana_ Mis. Altopascio, Montecarlo_ Mis. Capannori, Marlia, Massa 

Macinaia) 
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I SERVIZI PRESENTI SUL TERRITORIO 
 
L’assistenza domiciliare per quanto riguarda gli anziani e disabili valutati non 
autosufficienti è demandata alle ASL UF Servizio Sociale Non autosufficienza: 
Nel territorio Ex Az. Usl 2 di Lucca nell’anno 2018 sono state erogate le seguenti prestazioni 
per soggetti non autosufficienti: 
- Interventi domiciliari in forma diretta 189 
- Interventi domiciliari in forma indiretta 496 

 
A questi si uniscono gli interventi rivolti all’anziano fragile che sono a carico ai comuni o 
in alcuni casi alle Asl per delega ai comuni, L'assistenza domiciliare socio-assistenziale è’ un 
servizio che fornisce gli aiuti necessari per svolgere alcune attività quotidiane (interventi per 
la cura della persona, la pulizia della casa, la preparazione dei pasti, l’accompagnamento 
esterno) agli anziani in situazione di limitata autonomia e agli adulti disabili e/o con problemi 
di salute mentale, che vivono soli o in coppia e sono privi di aiuti familiari; in particolari 
situazioni può essere rivolta anche a famiglie sempre per le necessità di supporto 
all'espletamento delle  attività della gestione domestica e della gestione della famiglia. 
Lo scopo è quello di mantenere la persona nel proprio ambiente di vita , favorire la vita di 
relazione, dare sostegno alla famiglia coinvolta del progetto assistenziale.  
E’ prevista la compartecipazione al costo del servizio da parte dei soggetti tenuto conto della 
situazione economica, come previsto dal relativo al regolamento. 
Nell’anno 2018 sono stati erogati i seguenti servizi: 
n. 142 anziani 
n. 63 disabili 
n. 61 soggetti con problematiche di salute mentale 
n.23 nuclei familiari problematici 
 
Tutte le Misericordie attuano nel proprio territorio di operatività vari servizi ad integrazione 
dei servizi domiciliari di ASL e COMUNI 

- Assistenza domiciliare “leggera”, ad integrazione dei servizi domiciliari di Asl e 
Comuni. Un operatore si reca al domicilio degli utenti per fornire: 
Aiuto nelle attività quotidiane, (prestazioni infermieristiche, telesoccorso, Servizio 
“farmaci a casa”, “spesa a casa”, “pasti a casa” disbrigo di pratiche burocratiche, 
servizi infermieristici ecc..) o semplicemente per fare compagnia a chi spesso rimane 
solo per molte ore nell’arco della giornata; 

- Servizi di socializzazione interventi finalizzati a favorire la partecipazione degli 
utenti alle varie attività, feste, eventi, presenti sul territorio, permettendo loro la 
fruizione di spazi di interazione culturale, sociale e ricreativa, tramite cui dialogare 
con gli altri, trovare nuovi incentivi. 

- Trasporto Sociale accompagnamento da e verso i luoghi di cura, ambulatori medici, 
uffici pubblici, centri diurni, centro di aggregazione ecc… ; 

- Servizi di Prossimità: Interventi di “prossimità” che permettano di creare in “loco” 
soprattutto nelle zone più decentrate servizi alla popolazione. Si tratta di ambulatori 
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dove vengono fornite prestazioni mediche, infermieristiche, prelievi ecc….. fra i 
servizi di prossimità assumono un ruolo rilevante i servizi front office aperti presso 
alcune associazioni (anche in sezioni decentrate). Si tratta di sportelli di ascolto/aiuto 
al quale gli abitanti, in particolare persone che vivono particolari condizioni di 
svantaggio sociale possono rivolgersi per svolgere tutta una serie di attività: dalle 
pratiche burocratiche, agli atti amministrativi, dalle informazioni generali all’accesso 
ai servizi degli enti pubblici o privati. 

- Alcune delle associazioni gestiscono Servizi residenziali e semi residenziali 
(Residenze Sanitarie Assistite Centri diurni e centri di socializzazione) 

 
La capacità di creare percorsi di azione sinergici anche con le strutture e gli enti pubblici - 
rispetto ai quali il Terzo Settore non si propone in antitesi bensì come soggetto in grado di 
attivare un ruolo complementare – gioca un ruolo centrale rispetto a questo orientamento. Il 
principio dell’universalità dell’accesso e dei servizi offerti che caratterizza l’impostazione 
operativa del Terzo Settore e che lo pone sulla stessa lunghezza d’onda del servizio pubblico 
fa infatti sì che la possibilità di accedere ai sevizi in maniera semplice ed immediata 
rappresenti un valore aggiunto anche per le stesse strutture pubbliche, dal momento che 
consente di abbreviare percorsi altrimenti a volte ancora troppo lunghi nella percezione dei 
cittadini e soprattutto di andare a coprire in maniera efficace i bisogni. 
 
Gli operatori del settore devono affrontare una sfida di particolare rilievo: la necessità di un 

adattamento continuo dei servizi per rispondere a nuovi bisogni, a una crescente domanda di 

personalizzazione e qualità degli interventi.  

 
Bisogni individuati: 
 
SOLITUDINE E ISOLAMENTO SOCIALE 
 
La trasformazione brusca del ruolo sociale acuita dall’indebolimento delle reti sociali e 
familiari , si trasforma talvolta per i soggetti più vulnerabili (anziani e disabili) in una 
propensione all’isolamento e alla solitudine. Il ruolo della famiglia, ma anche le reti di 
prossimità e di buon vicinato sono fondamentali per stabilire una condizione di benessere e 
di qualità della vita dei soggetti vulnerabili. Di fatto però anche nel territorio della Valle del 
Serchio, la fragilità delle famiglie attuali, per ragioni molto varie e diverse, e l’allentamento 
dei legami comunitari, delle relazioni di buon vicinato e delle reti di prossimità determinano 
la condizione di esclusione e di rischio per le persone più vulnerabili.  
L’estensione non marginale del territorio unito alla presenza di molti piccoli centri con una 
viabilità che non consente facili spostamenti, crea per gli anziani e in generale per le persone 
non autosufficienti, situazioni di disagio per l’accesso ai servizi, per la mobilità e per le pari 
opportunità.  
In questo territorio così disagiato, il problema dei servizi di pubblico trasporto è annoso e 
si trascina da sempre, senza che siano mai state prospettate efficaci risoluzioni. 
La carenza dei fattori infrastrutturali produce una progressiva emarginazione dei soggetti 
deboli, con ripercussioni negative anche sul piano socio-culturale e psicologico.   
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Si evidenzia, quindi, che l’ampiezza delle distanze ed il basso numero medio di componenti 
per famiglia comportano il rischio di isolamento. 
 
Solitudine quindi intesa non solo come esclusione dai rapporti sociali e significativi, ma 
anche difficoltà nell’accedere ai servizi e difficoltà di cura della persona.  
 
Dall’analisi dei dati forniti dalle associazioni possiamo riscontrare un aumento delle 
richieste di trasporto pervenute alle associazioni nell’anno 2019 di circa il 3% rispetto 
all’anno precedente. A questo è associato un altro dato rilevante: il rapporto fra 
richieste pervenute e servizi effettuati è < dell’80%. Il numero di richieste inevase è 
quindi ancora alto > 20%. 
Lo stesso dato vale per la partecipazione dei soggetti fragili agli eventi e manifestazioni 
del territorio per le quali si stima un potenziale aumento del 30% dei servizi attivabili. 

 
 

PARTECIPAZIONE A EVENTI 
CULTURALI, FUNZIONI RELIGIOSE E 
MANIFESTAZIONI IN GENERE 

26 (72 utenti) 

Eventi presenti /eventi partecipati  <30%  

 
 
 

3.Servizi di trasporto effettuati dalle associazioni anno 2019 
Rapporto servizi richiesti/effettuati 
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SERVIZI DI TRASPORTO 

(AMBULATORI MEDICI -

UFFICI PUBBLICI - LUOGHI DI 

SOCIALIZZAZIONE - LAVORO 

- CENTRI DIURNI) 1942 2675 665 6027 600 1132 112 173 350 1361 350 5560 110 27 21084 

 
 
EFFETTUATI  

 
RICHIESTI  

 
INEVASI 

21084 25731  20% 
 
 
 
I SERVIZI “DOMICILIARI” 

 
Per quanto riguarda i servizi domiciliari , tutte le associazioni operano sul territorio con 
servizi di assistenza domiciliare “leggera” ad integrazione dei servizi forniti da ASL e 
Comuni (aiuto nelle attività quotidiane, compagnia).  Anche per questo tipo di servizi si 
registra un continuo aumento di richieste, nei cinque anni presi in considerazione (2015-
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2019) l’aumento medio degli utenti (anziani e disabili) è stato di circa il 4%. Con 
l’aumento del numero degli utenti aumenta proporzionalmente anche il numero dei servizi 
richiesti a cui le Misericordie cercano di rispondere anche se con molta difficoltà. La maggior 
parte dei servizi, > del 70%, sono richiesti da anziani > di 65 anni, per i quali in molti casi la 
condizione di non autosufficienza e di disabilità rappresentano un appesantimento 
aggiuntivo. 
 

4. N. utenti servizi domiciliari anni 2015/2019  
(escluso servizio prelievi) 

 
Anno 

2015 

Anno 

2016 

Anno 

2017 

Anno 

2018 

Anno 

2019 

561 573 582 579 603 

 
 

5. Tipo e numero servizi domiciliari effettuati dalle misericordie nell’anno 2019 
 

 
TIPO SERVIZIO 

 
EFFETTUATI  

 
RICHIESTI  

 
INEVASI 

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO 
MEDICINALI/ANALISI/RADIOG.  

1197 1258 61 

CONSEGNA PASTI A DOMICILIO 1990 1990 0 
AIUTO NELLE ATTIVITA’ 
QUOTIDIANE ( SPESA/ DISBRIGO 
PRATICHE BUROCRATICHE ECC...) 

1016 1163 162 

TELESOCCORSO 103 103 0 
SORVEGLIANZA ATTIVA 
(EMERGENZA CALDO/FREDDO) 

414 414 0 

PRESTAZIONI INFERMIERISTICHE 
(EXTRA ASL) 

20778 20995 217 

SERVIZI DI COMPAGNIA 498 728 230 
Altro (servizi di vario genere non compresi 
nell’elenco) 123 1258 61 

 

Servizi Richiesti /servizi inevasi = 2,6%  

 
Si rileva quindi l’esigenza di ampliare le attività di sostegno per le persone non autosufficienti 
(compresi i disabili), rafforzando la quantità e la qualità dei servizi domiciliari. Questo 
sottende un’attenzione speciale ai casi di solitudine e isolamento “non volontario”, che 
comporta una perdita enorme in termini di relazionalità e socialità. 
 
I SERVIZI DI PROSSIMITA’ 
 
Fra gli interventi finalizzati a favorire il mantenimento del tessuto socio-economico nelle aree 
più marginali, a rischio di spopolamento sono fondamentali gli Interventi di “prossimità ” 
che permettano di creare in “loco” servizi alla popolazione. Oltre alla gestione di ambulatori 
in loco, nelle frazioni più piccole e più marginali, fra i servizi di prossimità le sedi delle 
associazioni (spesso anche in sezioni decentrate) assumono un ruolo rilevante diventando un 
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vero e proprio presidio di comunità che con i suoi volontari e dipendenti cercano di dare 
risposte ai bisogni diversificati che sorgono a seguito della crescente condizione di disagio 
sociale, emarginazione e condizioni di fragilità di una buona parte della popolazione. Le 
richieste degli utenti sono di varia natura: dalla richiesta di aiuto nello svolgimento di pratiche 
burocratiche, agli atti amministrativi, dalle informazioni generali all’accesso ai servizi degli 
enti pubblici o privati alla richiesta di fornitura ausili e aiuti di vario genere. 
Una sorta di interfaccia tra le realtà locali ed i vari enti che in alcuni casi “fisicamente” sono 
lontani, o con i quali le persone in condizioni di svantaggio non riescono ad interfacciarsi 
direttamente. Questo tipo di servizio necessità di essere implementato anche attraverso 
l’inserimento di giovani in servizio civile ad aumentare la presenza nelle sedi con servizi 
front-office e centralino cui gli utenti possono fare riferimento per varie necessità. 
 
LA CITTADINANZA ATTIVA 
La popolazione anziana e disabile è portatrice di difficoltà ed impedimenti reali alla propria 
autonomia di vita, che come tali richiedono interventi personalizzati ed è proprio qui che il 
volontariato può intervenire con proposte flessibili e diversificate. Le associazioni di 
volontariato, ed in particolare le Misericordie, nello spirito di apertura agli altri e di attenzione 
alla persona che le contraddistingue, possono divenire non solo luoghi di aggregazione, ma 
veri e propri punti di riferimento offrendo spazi di incontro, di socializzazione, ma anche 
risposta a quei bisogni contingenti, spesso semplici, ma che per una persona “fragile”, in 
molti casi sola, non è facile risolvere. Tutto ciò deve essere pensato in collegamento anche 
con le altre associazioni ed organismi che operano sul territorio. 
Da questo punto di vista la possibilità di inserire nelle attività rivolte agli anziani e 
disabili giovani in servizio civile costituisce un’occasione preziosa, per le Misericordie, 
di garantire la maggior continuità dei servizi, e un miglioramento degli stessi sia 
quantitativamente che qualitativamente, per i giovani in Servizio Civile una preziosa 
palestra di cittadinanza attiva e di servizio alla collettività. 
 
A fronte di queste considerazioni, si evidenzia l’esigenza di migliorare la comunicazione, 
sensibilizzazione e promozione dell’idea di “cittadinanza attiva”.  E’ fondamentale la 
promozione di processi comunicativi efficaci e trasparenti, dal momento che molte persone 
spesso ignorano i termini del loro individuale diritto alla salute e all’assistenza. 
La conoscenza dei servizi esistenti, della natura delle prestazioni disponibili e delle relative 
condizioni di accesso rappresenta un prerequisito di cittadinanza e responsabilità. L’intento 
è di permettere a tutta la popolazione, e in modo particolare alle persone in difficoltà (che 
rappresentano i destinatari primari del presente progetto), di conoscere l’offerta dei servizi e 
le modalità di fruizione.  
 
In riferimento a quanto sopra, le criticità individuate portano alla definizione della domanda 
relativamente al target di riferimento che possiamo riassumere come indicato nella tabella 
sottostante: 
 
 

 

 
BISOGNI  

INDICATORI QUANTITATIVI DEL 
CONTESTO DI PARTENZA (ex ante) 
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favorire la partecipazione dei soggetti a 
rischio di isolamento e degrado a feste, 
eventi, presenti sul territorio, permettendo 
loro la fruizione di spazi di interazione 
culturale, sociale e ricreativa, tramite cui 
dialogare con gli altri, trovare nuovi 
incentivi 

 
 
 
 
N. incontri-eventi-manifestazioni 
partecipati/numero incontri-eventi-
manifestazioni presenti sul territorio 30% 
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Richiesta sempre crescente di servizi di 
trasporto sociale sia singoli che collettivi 
espressa dalla popolazione più fragile che 
facilitino la mobilità verso strutture socio 
sanitarie di vario tipo, servizi pubblici 
centri diurni, centri di socializzazione, 
luoghi di lavoro ecc.. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Aumento servizi richiesti  
2015/2019 > 4% 
 
Richieste inevase anno 2019  > 20% 
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Richiesta sempre crescente di prestazione 
finalizzate a garantire il soddisfacimento 
di esigenze personali, domestiche, 
relazionali di cittadini anziani, in stato di 
non autosufficienza, di dipendenza o 
emarginazione. (servizi integrati ai servizi 
domiciliari forniti da ASL e Comuni) 

N. utenti anno 2019 
603 
 
N. servizi effettuati anno 2019 
N. servizi inevasi anno 2019 
Come da tabella n.5 
 
Aumento servizi richiesti  
2016/2020 > 4% 
Come da tabella n.4 

4
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 Ampliare l’offerta di punti di accesso ai 

servizi:  
- Ambulatori e servizi front office per 
sostenere le persone, ed in primo logo, 
quelle esposte a rischio di esclusione 
sociale nel disbrigo delle pratiche 
quotidiane, ivi compresi i rapporti con la 
burocrazia connessa alla gestione sociale, 
attraverso l’organizzazione di servizi di 
accessibilità e di supporto informatico 

N. ore presenza operatori nei punti di 
accesso ai servizi presso le sedi delle 
associazioni (comprese le varie sezioni 
decentrate)/N. ore presenza attivabili = 
20% 
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migliorare la comunicazione, 
sensibilizzazione e promozione dell’idea 
di “cittadinanza attiva”, della conoscenza 
dei servizi esistenti, della natura delle 
prestazioni disponibili e delle relative 
condizioni di accesso 
 
 
 
 
 
 

N. Campagne locali informative per la 
popolazione volte a sensibilizzare e 
informare rispetto ai servizi esistenti/N. 
Campagne informative attivabili 
< 30% 

 

 
 
La possibilità di inserire giovani in servizio civile a sostegno delle attività delle associazioni 
oltre a permettere la realizzazione degli obiettivi del progetto darà ai giovani la possibilità di 
svolgere un percorso formativo, educativo e di cittadinanza attiva che potrà dare un prezioso 
contributo anche al loro futuro inserimento nel mercato del lavoro. 
In modo particolare per i giovani con minori opportunità (giovani con basso livello di 
scolarizzazione e/o che vivono in famiglie a basso reddito) i quali incontrano maggiore 
difficoltà a sentirsi cittadini attivi, a provare interesse per la vita sociale, ad affrontare il 
percorso di ricerca per accedere al mondo del lavoro. 
. 

 

7.2) Destinatari del progetto (*) 

 
A fronte delle considerazioni di cui al punto 7.1, sono stati identificati i destinatari 
diretti dell’azione progettuale:  

 

I principali destinatari del progetto sono gli anziani (>65 anni) e disabili – residenti 

nel territorio interessato, che potranno trovare sul territorio servizi socio-assistenziali 

più incisivi e funzionali e la fruizione di spazi di interazione culturale, sociale e 

ricreativa, tramite cui dialogare con gli altri, trovare nuovi incentivi.  

 

Dai dati rilevati si conferma nella zona sociosanitaria al 31/12/2019 una forte presenza 
di anziani (soggetti superiori a 65 anni) nella popolazione, con un trend in continuo 
aumento (56676 nel 2016 -  56926 2019); la presenza di anziani è più elevata nella zona 
della Valle del Serchio rispetto alla Piana di Lucca.  
Dati particolarmente interessanti rispetto alla demografia territoriale emergono 
attraverso l’indice di vecchiaia (rapporto fra popolazione + 65 anni e popolazione – 
14 anni)  e anche dall’indice di dipendenza strutturale che mette in rapporto la 
popolazione non attiva (età -65 anni e -14 anni) con quella attiva (atà compresa fra i 14 
e i 65 anni). Ambedue gli indici vengono utilizzati in statistica dinamica  per descrivere 
il grado di invecchiamento della popoazione e sono riportati nella tabella sottostante. 
L’indice di vecchiaia è sicuramente un indice grossolano, però va sottolianeato quando 
supera il valore di 100 (soglia di equilibrio nel rapporto fra fascia più giovane e 
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popolazione più anziana) denota in maniera inequivocabile l’invecchiamento 
tenzenziale della popolazione. 
 

3. Gli anziani Zona Socio Sanitaria Ex Az. USl 2 Lucca 

AL 31/12/2018 

Residenza Residenti 65+ Indice di 
vecchiaia 

Indice di 
dipendenza 

Ex Az. Usl 2 Lucca 56926 200.38 40,64 
Valle del Serchio 15855 255,93 46,43 
Piana di Lucca 41071 184,89 38,77 
ASL NORD-OVEST 327614 211,70 41,33 
REGIONE TOSCANA 94331 201,42 40,57 

Fonte: Relazione Sanitaria – AZ. USL TOSCANA NORDOVEST anno 2018 

La valutazione di questi indici all’interno del territorio di competenza della ASL 
evidenzia una diversa ripartizione fra le due Zone, con caratteristiche che confermano 
la presenza di una popolazione tendente ad un maggiore invecchiamento nella Valle 
del Serchio (+ 42 rispetto alla media Regionale). 
 
Anche per i disabili si denota un costante aumento. 
In entrambe le zone sociosanitarie la crescita delle persone con disabilità riconosciute 
dalle Commissioni ha eseguito un andamento in continuo aumento passando dai 4319 
del 2015 ai 6841 del 2017 e questa tendenza è confermata anche negli anni successivi. 
Saranno poi destinatari del progetto. 
 
Altri destinatari sono: 
 

 Famiglie degli utenti di volta in volta interessati che possono contare su un servizio 
sempre migliore e non devono sempre impegnare diverse ore del loro tempo (spesso 
lavorative) per accompagnare e seguire i loro cari, alleggerendo per le famiglie il carico 
di cura di persone anziane. 
Giovani in servizio civile che potranno fare una esperienza formativa una preziosa 
esperienza di cittadinanza attiva e di servizio alla collettività nel collaborare a 
predisporre progetti di animazione sociale, di inclusione, di promozione di una cultura 
di solidarietà e di prossimità, di attività interculturali, costituendo un piccolo ed 
innovativo passo in avanti in direzione della costruzione di comunità capaci di accogliere 
e riconoscere al loro interno differenze e diversità. 
Giovani con minori opportunità (basso livello di scolarizzazione) che potranno 
vivere un’esperienza formativa e di cittadinanza attiva che gli permetterà di 
acquisire competenze specifiche utili anche in prospettiva di un inserimento nel 
mercato del lavoro; 
 

 

8) Obiettivo del progetto (*) 

Descrizione dell’obiettivo con l’indicazione del peculiare contributo alla piena realizzazione 
del programma (*) 
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Elemento centrale per la realizzazione di questo progetto è sicuramente e la co-
programmazione prima cui è seguita la co-progettazione degli interventi attraverso la 
messa in rete delle competenze e delle risorse. Privilegiare la collaborazione ha favorito 
l’elaborazione congiunta di traguardi e percorsi in partnership che hanno portato alla 
definizione di obiettivi condivisi.  

Le Misericordie del Coordinamento Zonale area 10 – Lucca, già da alcuni anni si sono 
poste nella logica di operare in rete, tendenza rafforzata dai risultati positivi raggiunti 
con le passate progettualità, nella logica che insieme, con diverse risorse e diversi punti 
di vista, si può meglio cogliere la complessità dei bisogni e raggiungere obiettivi comuni.  

Obiettivo generale 
Migliorare la qualità della vita delle persone anziane residenti sul vasto territorio 
interessato dal progetto (Destinatari del progetto - punto 7.2 del presente formulario), 
implementando i servizi e gli interventi socio assistenziali offerti, migliorandoli sia dal 
punto di vista qualitativo che quantitativo, con percorsi mirati alla socializzazione, 
recupero e mantenimento delle abilità residue, in risposta ai bisogni sempre crescenti della 
comunità, in linea con l’obiettivo del programma (Bisogni individuati punto 7.1 del 
presente formulario). A trarre vantaggio dai risultati di tale progetto saranno le persone 
anziane e disabili e le rispettive famiglie, che potranno infine contare su servizi adeguati 
e certi, e prestazioni puntuali e affidabili. 
 
Relativamente ai giovani in servizio civile l’obiettivo generale del progetto è quello di 
fare fare ai giovani una esperienza di cittadinanza attiva che possa per loro essere una 
esperienza formativa che per loro rappresenti un momento di crescita professionale e 
personale e favorire per loro l’orientamento nel mercato del lavoro. 
Vogliamo con questo progetto incrementare la partecipazione di giovani con minori 
opportunità evitando il rischio di un servizio civile difficilmente accessibile a quei 
giovani che versano in situazioni di vita pregiudizievoli per titolo di studio. 

Obiettivi specifici 

 

 
BISOGNI  

INDICATORI DI RISULTATO  INDICATORI 
QUANTITATIVI DEL 
CONTESTO (EX POST) 
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Garantire agli anziani e 
disabili seguiti con 
interventi domiciliari, 
esperienze di gruppo 
favorendo la partecipazione 
a manifestazioni e eventi 
culturali, feste e funzioni 
religiose presenti sul 
territorio; 

 
 
 
 
PARTECIPAZIONE A 
EVENTI CULTURALI, 
FUNZIONI RELIGIOSE E 
MANIFESTAZIONI IN 
GENERE 

>26  
>72 
utenti 

 

N. incontri-eventi-
manifestazioni 
partecipati/numero 
incontri-eventi-
manifestazioni 
presenti sul territorio 
> 30% 
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Questo obiettivo risponde 
alla domanda di servizi 
efficienti, puntuali e 
regolari, particolarmente 
espressa dalla popolazione 
più fragile e non 
autosufficiente. In questo 
senso si intende assicurare 
ai cittadini dei servizi 
affidabili e continuativi di 
trasporto socio sanitario, 
facilitando la mobilità da e 
verso strutture sanitarie di 
vario tipo per consentire lo 
svolgimento di visite 
specialistiche, esami, 
terapie, analisi di 
laboratorio, dimissioni ma 
anche trasporti collettivi per 
raggiungere centri diurni, 
centri di socializzazione, 
luoghi di lavoro ecc.. 
Si intende assicurare anche 
il sostegno non solo durante 
il trasporto, ma anche 
nell’accompagnamento nei 
reparti delle strutture 
sanitarie e 
nell’espletamento delle 
pratiche di accettazione, 
dimissione e prenotazione 
ovvero di sostegno ai 
familiari. 
 

 
• % di risposta rispetto ai bisogni 

espressi dai residenti > 80% 
 

 
EFFETTUATI 
2019  

 
OBIETTIVO 
INCREMENTO  

21084 25731 
 
• Capacità di mobilitare altre 

risorse (esempio: trasporti 
sanitari) di altre Misericordie 
per rispondere ai bisogni: 100% 

• Presenza del volontario durante 
l’intero iter della persona 
assistita: 100% 

• Numero di servizi di trasporto 
socio-sanitario realizzati: 
almeno a copertura dell’90% 
delle richieste 

 

Aumento n. servizi 
effettuati rispetto 
all’anno 2016 = 4% 
N. richieste inevase 
<20% 
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Potenziare le attività di 
sostegno alle persone 
anziane e non 
autosufficienti 
miglioramento e incremento 
dei servizi di assistenza 
domiciliare “leggera” 
 
- Aumentare per agli anziani 
occasioni di relazione e 
compagnia nel proprio 
ambiente domestico; 
- Garantire agli anziani 
opportunità di 
mantenimento 
dell’autonomia nel disbrigo 
delle pratiche quotidiane; 

 
 

 

N. utenti anno 

2019 

Obiettivo 

incremento 

603 630 

                             
 

                             
 

 

Tipo servizio 

N.  

servizi 

2019 

Obiettivo 

increment

o 

RITIRO E 
CONSEGNA A 
DOMICILIO 
MEDICINALI/ANA
LISI/RADIOG. 

1197 1258 

CONSEGNA 
PASTI A 
DOMICILIO 

1990 1990 

AIUTO NELLE 
ATTIVITA’ 
QUOTIDIANE  

1016 1163 

TELESOCCORSO 103 103 

SORVEGLIANZA 
ATTIVA  

414 414 

PRESTAZIONI 
INFERMIERISTIC
HE 

20778 20995 

SERVIZI DI 
COMPAGNIA 

498 728 

 

 
 

 
Aumento del 
numero degli 
interventi effettuati 
> 4% rispetto al 
2019 
 
 
 
 
 
 
 
 
Capacità di offrire 
servizi di varia 
natura rispetto alle 
richieste e ai 
bisogni rilevati: 
100% 
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L’implementazione dei 
servizi di “prossimità” 
strutturando punti di 
accesso ai servizi attraverso 
la gestione di ambulatori in 
loco e  l’apertura, presso le 
sedi delle associazioni, 
anche nelle sezioni 
decentrate, punti di accesso 
con servizi front-office e di 
segretariato sociale, 
rappresenta un importante 
obiettivo, per sostenere le 
persone esposte a rischio di 
esclusione sociale, nel 
disbrigo delle pratiche 
quotidiane, ivi compresi i 
rapporti con la burocrazia 
connessa alla gestione 
sociale, attraverso 
l’organizzazione di servizi 
di accessibilità e di supporto 
informatico (disbrigo dalle 
pratiche burocratiche, atti 
amministrativi, 
informazioni generali 
all’accesso ai servizi degli 
enti pubblici o privati). 

- N. punti di accesso ai servizi 
attivati (si auspica almeno 8 ore 
giornaliere di presenza degli 
operatori agli sportelli front office 
per ogni sede attuazione) 
- N. utenti che usufruiscono dei 
servizi 
- N servizi/prestazioni erogate 
 

N. ore di presenza 

operatori agli 

sportelli front-office 

delle associaizoni 

>20 
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Migliorare la 
comunicazione, 
sensibilizzazione e 
promozione dell’idea di 
“cittadinanza attiva” 
 
La promozione di processi 
comunicativi efficaci e 
trasparenti rappresenta un 
importante obiettivo del 
progetto, dal momento che 
molte persone spesso 
ignorano i termini del loro 
individuale diritto alla 
salute e all’assistenza. La 
conoscenza dei servizi 
esistenti, della natura delle 
prestazioni disponibili e 
delle relative condizioni di 
accesso rappresenta un 
prerequisito di cittadinanza 
e responsabilità. L’intento è 
di permettere a tutta la 
popolazione, e in modo 
particolare alle persone in 
difficoltà (che 
rappresentano i destinatari 
primari del presente 
progetto), di conoscere 
l’offerta dei servizi e le 
modalità di fruizione.  
 
 
 
 

. Numero di volantini prodotti e 
distribuiti ai residenti: almeno 500 
. Riscontro da parte della 
popolazione contattata: feedback 
raccolto mediante indagine 
valutativa 
. Valorizzazione del progetto SCU 
mediante la messa in rete dei 
risultati e la condivisione con altre 
iniziative locali. 

N. Campagne locali 
informative per la 
popolazione volte a 
sensibilizzare e 
informare rispetto ai 
servizi esistenti/N. 
Campagne 
informative attivabili 
> 30% 
 
 

 

Obiettivi specifici rispetto ai giovani con minori opportunità inseriti nel progetto: 

-Garantire la piena integrazione del volontario nel gruppo di lavoro attraverso percorsi di 
formazione di gruppo e condivisione delle esperienze;  

- Incrementare le conoscenze e competenze attraverso la formazione generale e specifica;  

- Sperimentare le proprie capacità, dando la possibilità di scoprire nuove risorse che 
possano indirizzarlo verso scelte di vita professionalizzanti;  

- Offrire la possibilità di sperimentare quotidianamente il principio di solidarietà ed 
avviare un’importante esperienza di crescita sia dal punto di vista umano che 
professionale;  

- Sostenere i giovani nell’acquisizione di competenze trasversali cruciali per 
l’inserimento nel mondo del lavoro. 

 



18 

 

Indicatori quantitativi del contesto (ex post): 

- N. giovani con minori opportunità giovani inseriti nel progetto/numero 
inserimenti lavorativi giovani con minori opportunità a conclusione del progetto > 50% 

 
 

9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impiegate 
nel progetto (*) 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*) 

Il progetto si realizza con interventi di aiuto personale rivolti ad utenti anziani e disabili in 
temporanea o permanente limitazione dell’autonomia, atti a favorire l’autosufficienza, la 
permanenza a domicilio e la possibilità di fruizione di spazi di vita e di relazioni comuni. 
Servizi di ASSISTENZA DOMICILIARE “LEGGERA” che vanno ad integrarsi con i servizi 
ADI (Assistenza Domiciliare Integrata) gestiti dagli anti pubblici. 
L’azione principale consiste nell’inserimento di giovani in servizio civile nella struttura 
organizzativa delle Misericordie proponenti il progetto per migliorare in termini quantitativi e 
qualitativi i servizi domiciliari e di socializzazione rivolti agli anziani e disabili, finalizzati a 
garantire all’utenza autonomia di vita nella propria abitazione e nel proprio ambiente familiare.  
I giovani in Servizio Civile interessati a questo progetto saranno una risorsa aggiuntiva 
che andrà a integrare la rete già esistente aumentando potenzialmente il numero degli 
utenti raggiunti dai servizi e il numero delle prestazioni, qualificando la capacità del 
territorio e della comunità di appartenenza di prendersi cura dei propri soggetti più 
fragili. 
Parallelamente le associazioni intendono dare ai giovani, la possibilità di fare esperienze di 
partecipazione, di cittadinanza attiva, come pratiche concrete di democrazia e di vita di 
comunità, attraverso le quali costruire processi di cittadinanza attiva. Si vuole, in questo modo, 
sviluppare un lavoro di empowerment delle risorse di cittadinanza attiva nei giovani, inteso 
come un percorso di ricerca, attraverso il quale individuare e realizzare esperienze di 
autonomia, responsabilità e appartenenza. 
Per i giovani con minori opportunità (bassa scolarizzazione) che parteciperanno al progetto il 
periodo di servizio civile rappresenta anche un percorso formativo e di crescita personale che 
gli permetterà di acquisire competenze spendibili anche nel mercato del lavoro. 
 
Le attività previste per il raggiungimento degli obiettivi sono comuni per tutte le sedi di 
accoglienza. 
I servizi per la comunità verranno poi differenziati e declinati per ogni sede a seconda delle 
risorse specifiche che le stesse sedi possono mettere in campo e delle richieste a livello locale. 
Allo stesso tempo, se viste nel loro insieme, vanno a definire un sistema di interventi nella 
zona sociosanitaria di riferimento che rendono le prestazioni offerte complete e incisive. 
 
ATTIVITÀ 1: Coordinamento e gestione del progetto 
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Questa fase comprende i processi che saranno attivati per lanciare il progetto e poi per gestirlo 
e portarlo a compimento. 
I primi passi riguarderanno il reclutamento dei volontari del SCU e comporteranno: 
La pubblicazione del Bando di selezione dei volontari SCU, sia sul sito web e i canali social 
delle Confraternite, sia mediante l’affissione di poster e la distribuzione di volantini. 
_La promozione dell’iniziativa progettuale, attraverso passaggi sui media locali (radio, web 
radio, quotidiani), il sito web e il profilo Facebook, il volantinaggio e i poster. 
_Il “reclutamento” dei volontari attraverso le procedure di selezione, in applicazione delle 
Linee Guida del sistema di selezione verificato dall’Ufficio Nazionale in sede di 
accreditamento. 
_Il perfezionamento del piano di lavoro considerando il periodo di avvio delle attività, i bisogni 
del territorio aggiornati in tempo reale, il profilo dei volontari selezionati e dei giovani con 
bassa scolarizzazione selezionati per partecipare al progetto. I formatori già indicati nella 
presente candidatura verranno mobilitati e il calendario della formazione sarà aggiornato. 
Una volta lanciato, il progetto sarà coordinato dai referenti locali che potranno rimodulare 
alcune delle attività previste sulla base di bisogni emergenti e mutate condizioni operative e di 
contesto. 
 
ATTIVITÀ 2: Formazione dei volontari del SCU 
La formazione avverrà nei tempi e modi definiti nel Prontuario e dettagliati successivamente 
nella Scheda. I volontari SCU parteciperanno dapprima alla formazione generale, pari a 42 ore, 
che saranno svolte nei primi 180 giorni. Le sessioni saranno programmate durante l’orario di 
servizio, compatibilmente con gli incarichi che ciascuno dovrà svolgere nelle giornate previste.  
La formazione specifica, pari a 72 ore, sarà lanciata contestualmente all’avvio del progetto (mese 
1) è terminerà entro i primi 90 giorni. I percorsi previsti saranno strutturati in moduli brevi, che 
daranno ai partecipanti la possibilità di acquisire nozioni teoriche e competenze pratiche, grazie 
alla metodologia di apprendimento attivo e contestualizzato che sarà utilizzata. 
Le attività formative saranno strutturate in modo da favorire l’apprendimento anche dei giovani 
con basso livello di scolarizzazione, per i quali i formatori potranno valutare in caso di necessità 
interventi formativi specifici. 
Grazie ai percorsi formativi i volontari SCU acquisiranno le conoscenze teoriche e pratiche 
necessarie a svolgere con competenza, responsabilità, “saper fare” e “saper essere” le mansioni 
assegnate, in modo particolare: 
_Acquisizione di una migliore conoscenza delle caratteristiche degli utenti target di riferimento 
del progetto e sulle modalità di approccio relazionale con essi, dell’organizzazione dei servizi 
sul territorio, oltre all’acquisizione di una migliore conoscenza delle associazioni sedi locali di 
progetto, mission e modalità organizzative dei servizi. 
_Acquisizione di conoscenze tecniche rispetto alla sicurezza sui luoghi di lavoro: Tecniche di 
primo soccorso, sicurezza e utilizzo dei DPI (Dispositivi di Protezione Individuale ecc…).  
_Acquisizione di competenze trasversali (leadership, lavorare in team, brainstorming, ecc..) 
 
 
ATTIVITÀ 3: I servizi per la comunità  
Durata: da mese 1 a mese 12 
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La capacità delle Misericordie di fornire “servizi integrati” si basa sulla considerazione che i 
bisogni espressi dalle persone-utenti vadano considerati nella loro complessità, e che vadano 
trovate risposte fattibili e sostenibili per assicurare dignità e “centralità” alle singole persone e 
alle loro famiglie. In tal senso, il progetto “MAI SOLI” interviene su una serie di misure che 
vanno dal coordinamento del centralino/servizio di ricezione delle domande di assistenza, 
all’erogazione di servizi diversificati a domicilio, ai servizi di trasporto sociale e ordinario, ai 
servizi di accompagnamento per il disbrigo di pratiche ed attività varie. I volontari del SCU, 
grazie al percorso formativo specifico, saranno in grado di gestire le richieste in modo 
professionale e accorto, attivandosi nei servizi concreti con competenza e responsabilità. 
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Di seguito vengono elencate le prestazioni che verranno attivate e/o implementate in ogni singola 
sede di progetto:

 
 
Tutte le azioni sono rivolte ad anziani e disabili a domicilio anche in situazioni di fragilità, che, 
soprattutto nelle zone territorialmente disagiate rischiamo di rimanere ai margini e non poter 
fruire di tutti quei servizi sociali, socio-sanitari e di segretariato sociale. Gli stessi servizi 
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Servizi presso le sedi sociali
Punti di accoglienza front office e coll 
center a cui gli anziani possono rivolgersi 
per chiedere i vari servizi.

X X X X X X X X X X X X X X

Gestione ambulatori medici X X X

 Segretariato sociale. X X X X X X X X

 Gestione prelievi X X X X
Organizzazione attività di animazione 
socializzazione X X X X X

Assistenza soggetti disabili in varie attività 
di animazione, attivià estive, doposcuola X X X X

 Servizi a domicilio
Ritiro e consegna s domicilio medicinali, 
analisi, radiografie X X X X X X X X X X X X X X

Consegna pasti a domicilio o 
consumazione dei pasti all'interno delle 
sedi delle associazioni

X X X X X

Aiuto nelle attività quotidiane X X X X X X X X X

Telesoccorso X X X X
Sorveglianza attiva (emergenza caldo 
freddo) X X X X

Prestazioni infermieristiche X X X X X X X

Servizi di compagnia X X X X X X X X X
Servizi di trasporto
Servizi di trasporto socio sanitario 
ordinario X X X X X X X X X X X X X X

Servizi di trasporto sociale per 
accompagnamento per visite e per 
svolgere commissioni varie.

X X X X X X X X X X X X X X

Servizi  per la partecipazione degli anziani 
a eventi (sportivi, ludico/ricreativi, 
religiosi), manifestazioni de territorio

X X X X X X X X X X X X X X

Trasporti singoli o collettivi per 
raggiungere centri di socializzazione, 
aggregazione, centri diurni, luoghi di 
lavoro

X X X X X X X X X X X X X X
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saranno estesi anche ad anziani accolti in RSA o nei servizi Semiresidenziali presenti sul 
territorio. 
 
ATTIVITÀ 4: Le azioni locali di comunicazione e sensibilizzazione: 
Durata: da mese 1 a mese 12 
Queste azioni riguarderanno sia i servizi offerti dalle Misericordie, sia le opportunità offerte 
dal Servizio Civile Universale e si concretizzeranno in eventi locali di vario tipo, aperti a tutta 
la cittadinanza. Potranno essere allestiti “banchini” e punti informativi anche in occasione delle 
festività locali (ad esempio, per i Santi Patroni, o per ricorrenze laiche). Saranno pubblicate 
news a contributi informativi anche sui siti web (compresi i profili sui principali social 
networks) delle Misericordie. La promozione del Servizio Civile Universale seguirà modalità 
comunicative più istituzionali, così da dare anche ai bandi la massima visibilità. 
 
ATTIVITÀ 5: Monitoraggio e valutazione 
Durata: da mese 1 a mese 12 
Per tutta la durata del progetto verrà realizzato il monitoraggio delle attività realizzate, 
mediante indagini conoscitive presso gli utenti/destinatari diretti delle azioni, i loro familiari, le 
strutture richiedenti. L’analisi verterà sulla quantità e tipologia delle prestazioni rese, in 
relazione all’utenza ed alle relative fasce più deboli, ed una verifica con gli OLP sulle 
problematiche interne relative alle attività prestate, al servizio svolto, per la risoluzione di 
eventuali difficoltà. 
L’azione di monitoraggio è anche finalizzata a raccogliere informazioni e riscontri direttamente 
dai volontari SCU, rispetto al servizio svolto, alle difficoltà incontrate e a possibili situazioni 
critiche. Questo percorso di defusing sarà condotto dai volontari delle Confraternite con più 
esperienza nel settore sanitario e di assistenza, che opereranno affinché i giovani volontari 
SCU non corrano i rischi connessi al burn-out o altri fenomeni di disagio.  
In concreto, l’azione comprenderà l’elaborazione dei questionari, la loro somministrazione alle 
persone identificate, la raccolta e l’elaborazione dei dati, il sostegno costante ai volontari del 
SCU (defusing) e la restituzione delle esperienze personali mediante brevi relazioni che 
saranno elaborate al termine del progetto. 
 
ATTIVITÀ 6: Tutoraggio 
Durata: da mese 9 a mese 12 
Le azioni di tutoraggio si svolgeranno negli ultimi tre mesi di svolgimento di servizio civile 
come descritto al punto 25. 
Prima verranno svolte le 21 ore di attività di gruppo suddivise in 4 incontri di 4 ore ciascuno e 
un incontro finale di 5 ore. Al termine degli incontri di gruppo verranno organizzate le attività 
individuali che prevedono 2 incontri di ore per ciascun partecipante al servizio civile. 
Per i giovani con minori opportunità è previsto un incontro individuale aggiuntivo di due ore. 
L’attività di orientamento, in uscita dal percorso di servizio civile, è finalizzata a sostenere il 
volontario nell'identificazione del proprio progetto professionale e nell'integrazione di questo 
con l’esperienza appena svolta, in modo da essere coerente con le proprie caratteristiche, 
esperienze, abilità ed in linea con le richieste del mercato del lavoro. 
L’obiettivo è di aiutare il volontario ad attivarsi, per quanto possibile, nel mercato del lavoro. 
Gli obiettivi dell’azione possono essere così sintetizzati: 
- fornire informazioni sulle tecniche più efficaci di ricerca di lavoro; 
- aiutare a capire e definire i propri punti forti e le proprie aspirazioni professionali; 
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- consigliare le strategie migliori; 
- dare sostegno psicologico; 
- sostenere il volontario nella fase di inserimento lavorativo 
 
 

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1) (*) 

  
 
 

FASI DI LAVORO 

MESI 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

1. Gestione di 

progetto 

X X X X X X X X X X X X 

2. Formazione dei 

volontari 

X X X X X X       

3. Servizi rivolti alla 

comunità 

X X X X X X X X X X X X 

4. Comunicazione/ 

sensibilizzazione 

X X X X X X X X X X X X 

5. Monitoraggio e 

valutazione 

X X X X X X X X X X X X 

6. Tutoraggio 
         X X X 

 

 

9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 

 

I volontari impegnati saranno attivati in tutte le fasi di lavoro previste e in particolare 
svolgeranno le seguenti attività che si differenziano in ogni sede di progetto a seconda dei 
servizi attivati in ogni sede e delle risorse che ogni singola sede mette a disposizione: 
I giovani con minori opportunità (bassa scolarizzazione) potranno svolgere tutte le attività 

previste per i volontari, per le attività che richiedono conoscenze e abilità specifiche sarà 

compito delle Misericordie articolare percorsi formativi e di addestramento (periodi di 

affiancamento con personale qualificato) specifici per dare a tutti i giovani gli strumenti 

necessari a svolgere al meglio i compiti assegnati. 

 
1.MISERICORDIA ALTOPASCIO 

•••• Addetti al centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con il pubblico 
•••• Servizi domiciliari (Recapito pasti caldi a domicilio, consegna e ritiro 

indumenti in lavanderia, consegna farmaci, spesa a domicilio, ecc.). 
•••• Autisti/accompagnatori per trasporti socio-sanitari. 
•••• Espletamento pratiche burocratiche. 
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•••• Facilitazione dei rapporti fra la persona anziana e le loro famiglie con i 
Servizi Sociali. 

•••• Realizzazioni di trasporti sociali singoli o collettivi funzionali al 
raggiungimento di presidi sanitari, uffici pubblici, centri diurni, luoghi di 
socializzazione, luoghi di lavoro, o più genericamente luoghi previsti nei 
progetti individualizzati. 

•••• Realizzazione eventuali servizi di trasporto per raggiungere i centri di 
aggregazione e socializzazione. 

•••• Collaborazione all’organizzazione del servizio per organizzare prelievi 
ematici e varie prestazioni infermieristiche sia a domicilio che ambulatoriali 
(anche nelle varie frazioni decentrate). 

•••• Cura e manutenzione ordinaria degli ausili e mezzi utilizzati. 
•••• Sanificazione di mezzi, attrezzature e locali utilizzati. 
•••• Sistemazione degli ambienti dopo l’utilizzo. 

 
2. MISERICORDIA BORGO AMOZZANO + SEZ. VAL DI TURRITE 

•••• Addetti al centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con il pubblico 
•••• Servizi domiciliari (Recapito pasti caldi a domicilio, consegna e ritiro 

indumenti in lavanderia, consegna farmaci, spesa a domicilio, ecc.). 
•••• Autisti/accompagnatori per trasporti socio-sanitari. 
•••• Espletamento pratiche burocratiche. 
•••• Compagnia. 
•••• Facilitazione dei rapporti fra la persona anziana e disabile le loro famiglie 

con i Servizi Sociali. 
•••• Collaborazione gestione telesoccorso. 
•••• Realizzazioni di trasporti sociali singoli o collettivi funzionali al 

raggiungimento di presidi sanitari, uffici pubblici, centri diurni, luoghi di 
socializzazione, luoghi di lavoro, o più genericamente luoghi previsti nei 
progetti individualizzati.  

•••• Supporto alla fruizione di attività laboratoriali, ludico/ricreative, di 
socializzazione, corsi, attività extrascolastiche, attività estive. 

•••• Realizzazione eventuali servizi di trasporto per raggiungere i centri di 
aggregazione e socializzazione. 

•••• Collaborare alla gestione degli ambulatori e “servizzi frot office” ai quali gli 
utenti possono rivolgersi per l’espletamento di vari pratiche burocratiche e 
reperire informazioni. 

•••• Collaborazione all’organizzazione del servizio per organizzare prelievi 
ematici e varie prestazioni infermieristiche sia a domicilio che ambulatoriali 
(anche nelle varie frazioni decentrate). 

•••• Cura e manutenzione ordinaria degli ausili e mezzi utilizzati- 
•••• Sanificazione di mezzi, attrezzature e sede di attuazione. 
•••• Sistemazione degli ambienti dopo l’utilizzo. 
•••• Collaborazione alla realizzazione dell’indagine dei bisogni inespressi e alla 

rilevazione dei desiderata da parte dei residenti (sia i destinatari diretti delle 
azioni, sia i beneficiari nella comunità in senso lato) 

 
3.MISERICORDIA CAPANNORI 

•••• Addetti al centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con il pubblico 
•••• Autisti/accompagnatori per trasporti socio – sanitari. 
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•••• Espletamento pratiche burocratiche. 
•••• Compagnia. 
•••• Facilitazione dei rapporti fra la persona anziana e le loro famiglie con i 

Servizi Sociali. 
•••• Realizzazioni di trasporti sociali singoli o collettivi funzionali al 

raggiungimento di presidi sanitari, uffici pubblici, scuole, centri diurni, 
luoghi di socializzazione, luoghi di lavoro, o più genericamente luoghi 
previsti nei progetti individualizzati. 

•••• Accompagnamento nel disbrigo di commissioni quotidiane. 
•••• Supporto alla fruizione di attività laboratoriali, ludico/ricreative, di 

socializzazione, corsi, attività extrascolastiche, attività estive. 
•••• Realizzazione eventuali servizi di trasporto per raggiungere i centri di 

aggregazione e socializzazione 
•••• Cura e manutenzione ordinaria degli ausili e mezzi utilizzati 
•••• Sanificazione di mezzi, attrezzature utilizzate. 
•••• Sistemazione degli ambienti dopo l’utilizzo. 

 
4.MISERICORDIA CASTELNUOVO GARFAGNANA 

•••• Addetti al centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con il pubblico 
•••• Servizi domiciliari (Recapito pasti caldi a domicilio, consegna e ritiro 

indumenti in lavanderia, consegna farmaci, spesa a domicilio, ecc.). 
•••• Autisti/accompagnatori per trasporti socio-sanitari. 
•••• Espletamento pratiche burocratiche. 
•••• Collaborazione gestione telesoccorso. 
•••• Realizzazioni di trasporti sociali singoli o collettivi funzionali al 

raggiungimento di presidi sanitari, uffici pubblici, centri diurni, luoghi di 
socializzazione, luoghi di lavoro, o più genericamente luoghi previsti nei 
progetti individualizzati,  

•••• Supporto alla fruizione di attività laboratoriali, ludico/ricreative, di 
socializzazione, corsi, attività extrascolastiche, attività estive. 

•••• Collaborazione all’organizzazione del servizio per organizzare prelievi 
ematici e varie prestazioni infermieristiche sia a domicilio che ambulatoriali 
(anche nelle varie frazioni decentrate) 

•••• Cura e manutenzione ordinaria degli ausili e mezzi utilizzati 
•••• Sanificazione di mezzi, attrezzature utilizzate. 
•••• Sistemazione degli ambienti dopo l’utilizzo. 

 
5.MISERICORDIA CORSAGNA 

•••• Addetti al centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con il pubblico 
•••• Servizi domiciliari (Recapito pasti caldi a domicilio, consegna e ritiro 

indumenti in lavanderia, consegna farmaci, spesa a domicilio, ecc.). 
•••• Autisti/accompagnatori per trasporti socio-sanitari. 
•••• Espletamento pratiche burocratiche. 
•••• Compagnia. 
•••• Facilitazione dei rapporti fra la persona anziana e le loro famiglie con i 

Servizi Sociali. 
•••• Realizzazioni di trasporti sociali singoli o collettivi funzionali al 

raggiungimento di presidi sanitari, uffici pubblici, centri diurni, luoghi di 
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socializzazione, luoghi di lavoro, o più genericamente luoghi previsti nei 
progetti individualizzati.  

•••• Supporto alla fruizione di attività laboratoriali, ludico/ricreative, di 
socializzazione, corsi, attività extrascolastiche, attività estive. 

•••• Realizzazione eventuali servizi di trasporto per raggiungere i centri di 
aggregazione e socializzazione. 

•••• Collaborare alla gestione degli ambulatori e “servizi front office” ai quali gli 
utenti possono rivolgersi per l’espletamento di varie pratiche burocratiche e 
reperire informazioni. 

•••• Collaborazione all’organizzazione del servizio per organizzare prelievi 
ematici e varie prestazioni infermieristiche sia a domicilio che ambulatoriali 
(anche nelle varie frazioni decentrate). 

•••• Cura e manutenzione ordinaria degli ausili e mezzi utilizzati- 
•••• Sanificazione di mezzi, attrezzature e sede di attuazione. 
•••• Sistemazione degli ambienti dopo l’utilizzo. 

 
6.MISERICORDIA DEL BARGHIGIANO 

•••• Addetti al centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con il pubblico 
•••• Servizi domiciliari (Recapito pasti caldi a domicilio, consegna e ritiro 

indumenti in lavanderia, consegna farmaci, spesa a domicilio, ecc.). 
•••• Autisti/accompagnatori per trasporti socio-sanitari. 
•••• Espletamento pratiche burocratiche. 
•••• Compagnia. 
•••• Facilitazione dei rapporti fra la persona anziana e le loro famiglie con i 

Servizi Sociali. 
•••• Collaborazione gestione telesoccorso. 
•••• Realizzazioni di trasporti sociali singoli o collettivi funzionali al 

raggiungimento di presidi sanitari, uffici pubblici, centri diurni, luoghi di 
socializzazione, luoghi di lavoro, o più genericamente luoghi previsti nei 
progetti individualizzati,  

•••• Supporto alla fruizione di attività laboratoriali, ludico/ricreative, di 
socializzazione, corsi, attività extrascolastiche, attività estive. 

•••• Realizzazione eventuali servizi di trasporto per raggiungere i centri di 
aggregazione e socializzazione 

•••• Collaborare alla gestione degli ambulatori e “servizi front office” ai quali gli 
utenti possono rivolgersi per l’espletamento di vari pratiche burocratiche e 
reperire informazioni 

•••• Collaborazione all’organizzazione del servizio per organizzare prelievi 
ematici e varie prestazioni infermieristiche sia a domicilio che ambulatoriali 
(anche nelle varie frazioni decentrate) 

•••• Cura e manutenzione ordinaria degli ausili e mezzi utilizzati 
•••• Sanificazione di mezzi, attrezzature e sede di attuazione. 
•••• Sistemazione degli ambienti dopo l’utilizzo. 

 
7.MISERICORDIA LUCCA 

•••• Addetti front-office/centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con 
il pubblico 
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•••• Servizi domiciliari (Recapito spesa, consegna e ritiro indumenti in 
lavanderia, consegna farmaci, prelievi di sangue, spesa a domicilio, aiuto 
nella movimentazione al risveglio e al ricovero notturno, aiuto nell’igiene 
personale e dell’unità abitativa, attività di socializzazione, aiuto e controllo 
nell’assunzione di farmaci.) 

•••• Autisti/accompagnatori per trasporti socio-sanitari. 
•••• Assistenza per disbrigo pratiche burocratiche e per la spesa settimanale 
•••• Compagnia e sorveglianza diurna 
•••• Assistenza nei rapporti con i Servizi Sociali della persona anziana e della sua 

famiglia. 
•••• Realizzazioni di trasporti sociali singoli o collettivi funzionali al 

raggiungimento di presidi sanitari, uffici pubblici, centri diurni, luoghi di 
socializzazione, luoghi di lavoro, o più genericamente luoghi previsti nei 
progetti individualizzati,  

•••• Supporto alla fruizione di attività laboratoriali, ludico/ricreative, di 
socializzazione, corsi, attività extrascolastiche, attività estive. 

•••• Realizzazione eventuali servizi di trasporto per raggiungere i centri di 
aggregazione e socializzazione 

•••• Collaborazione all’organizzazione del servizio prelievi ematici e varie 
prestazioni infermieristiche sia a domicilio che ambulatoriali. 

•••• Sanificazione di mezzi, attrezzature e sede di attuazione. 
•••• Sistemazione degli ambienti dopo l’utilizzo. 

 
8.MISERICORDIA MINUCCIANO 

•••• Addetti al centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con il pubblico 
•••• Servizi domiciliari (Recapito pasti caldi a domicilio, consegna e ritiro 

indumenti in lavanderia, consegna farmaci, spesa a domicilio, ecc.). 
•••• Autisti/accompagnatori per trasporti socio-sanitari. 
•••• Espletamento pratiche burocratiche. 
•••• Compagnia.  
•••• Facilitazione dei rapporti fra la persona anziana e le loro famiglie con i 

Servizi Sociali. 
•••• Collaborazione gestione telesoccorso. 
•••• Realizzazioni di trasporti sociali singoli o collettivi funzionali al 

raggiungimento di presidi sanitari, uffici pubblici, centri diurni, luoghi di 
socializzazione, luoghi di lavoro, o più genericamente luoghi previsti nei 
progetti individualizzati,  

•••• Supporto alla fruizione di attività laboratoriali, ludico/ricreative, di 
socializzazione, corsi, attività extrascolastiche, attività estive. 

•••• Realizzazione eventuali servizi di trasporto per raggiungere i centri di 
aggregazione e socializzazione 

•••• Collaborare alla gestione degli ambulatori e servizi front-office ai quali gli 
utenti possono rivolgersi per l’espletamento di vari pratiche burocratiche e 
reperire informazioni 

•••• Collaborazione all’organizzazione del servizio per organizzare prelievi 
ematici e varie prestazioni infermieristiche sia a domicilio che ambulatoriali 
(anche nelle varie frazioni decentrate) 

•••• Cura e manutenzione ordinaria degli ausili e mezzi utilizzati 
•••• Sanificazione di mezzi, attrezzature e sede di attuazione. 
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•••• Sistemazione degli ambienti dopo l’utilizzo. 
 
9. MISERICORDIA MONTECARLO 

•••• Addetti al centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con il pubblico 
•••• Servizi domiciliari (Recapito pasti caldi a domicilio, consegna e ritiro 

indumenti in lavanderia, consegna farmaci, spesa a domicilio, ecc.). 
•••• Autisti/accompagnatori per trasporti socio-sanitari. 
•••• Espletamento pratiche burocratiche. 
•••• Compagnia. 
•••• Facilitazione dei rapporti fra la persona anziana e le loro famiglie con i 

Servizi Sociali. 
•••• Collaborazione gestione telesoccorso. 
•••• Realizzazioni di trasporti sociali singoli o collettivi funzionali al 

raggiungimento di presidi sanitari, uffici pubblici, centri diurni, luoghi di 
socializzazione, luoghi di lavoro, o più genericamente luoghi previsti nei 
progetti individualizzati,  

•••• Supporto alla fruizione di attività laboratoriali, ludico/ricreative, di 
socializzazione, corsi, attività extrascolastiche, attività estive. 

•••• Realizzazione eventuali servizi di trasporto per raggiungere i centri di 
aggregazione e socializzazione 

•••• Collaborazione all’organizzazione del servizio per organizzare prelievi 
ematici e varie prestazioni infermieristiche sia a domicilio che ambulatoriali 
(anche nelle varie frazioni decentrate) 

•••• Sanificazione di mezzi, attrezzature e sede di attuazione. 
•••• Sistemazione degli ambienti dopo l’utilizzo. 

 
10.MISERICORDIA PIZZA AL SERCHIO 

•••• Addetti al centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con il pubblico 
•••• Servizi domiciliari (Recapito pasti caldi a domicilio, consegna e ritiro 

indumenti in lavanderia, consegna farmaci, spesa a domicilio, ecc.). 
•••• Autisti/accompagnatori per trasporti socio-sanitari. 
•••• Espletamento pratiche burocratiche. 
•••• Compagnia. 
•••• Facilitazione dei rapporti fra la persona anziana e le loro famiglie con i 

Servizi Sociali. 
•••• Collaborazione gestione telesoccorso. 
•••• Realizzazioni di trasporti sociali singoli o collettivi funzionali al 

raggiungimento di presidi sanitari, uffici pubblici, centri diurni, luoghi di 
socializzazione, luoghi di lavoro, o più genericamente luoghi previsti nei 
progetti individualizzati,  

•••• Supporto alla fruizione di attività laboratoriali, ludico/ricreative, di 
socializzazione, corsi, attività extrascolastiche, attività estive. 

•••• Realizzazione eventuali servizi di trasporto per raggiungere i centri di 
aggregazione e socializzazione 

•••• Collaborare alla gestione degli ambulatori e “servizi front office” ai quali gli 
utenti possono rivolgersi per l’espletamento di vari pratiche burocratiche e 
reperire informazioni 
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•••• Collaborazione all’organizzazione del servizio per organizzare prelievi 
ematici e varie prestazioni infermieristiche sia a domicilio che ambulatoriali 
(anche nelle varie frazioni decentrate) 

•••• Sanificazione di mezzi, attrezzature e sede di attuazione. 
•••• Sistemazione degli ambienti dopo l’utilizzo. 

 
11.MISERICORDIA SANTA GEMMA GALGANI 

•••• Addetti al centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con il pubblico 
•••• Servizi domiciliari (Recapito pasti caldi a domicilio, consegna e ritiro 

indumenti in lavanderia, consegna farmaci, spesa a domicilio, ecc.). 
•••• Autisti/accompagnatori per trasporti socio-sanitari. 
•••• Espletamento pratiche burocratiche. 
•••• Compagnia. 
•••• Facilitazione dei rapporti fra la persona anziana e le loro famiglie con i 

Servizi Sociali. 
•••• Collaborazione gestione telesoccorso. 
•••• Realizzazioni di trasporti sociali singoli o collettivi funzionali al 

raggiungimento di presidi sanitari, uffici pubblici, centri diurni, luoghi di 
socializzazione, luoghi di lavoro, o più genericamente luoghi previsti nei 
progetti individualizzati,  

•••• Supporto alla fruizione di attività laboratoriali, ludico/ricreative, di 
socializzazione, corsi, attività extrascolastiche, attività estive. 

•••• Realizzazione eventuali servizi di trasporto per raggiungere i centri di 
aggregazione e socializzazione 

•••• Collaborare alla gestione degli ambulatori e “servizi front office” ai quali gli 
utenti possono rivolgersi per l’espletamento di vari pratiche burocratiche e 
reperire informazioni 

•••• Collaborazione all’organizzazione del servizio per organizzare prelievi 
ematici e varie prestazioni infermieristiche sia a domicilio che ambulatoriali 
(anche nelle varie frazioni decentrate) 

•••• Cura e manutenzione ordinaria degli ausili e mezzi utilizzati 
•••• Sanificazione di mezzi, attrezzature e sede di attuazione. 
•••• Sistemazione degli ambienti dopo l’utilizzo. 

 
12.MISERICORDIA GALLICANO 

•••• Addetti al centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con il pubblico 
•••• Servizi domiciliari (Recapito pasti caldi a domicilio, consegna e ritiro 

indumenti in lavanderia, consegna farmaci, spesa a domicilio, ecc.). 
•••• Autisti/accompagnatori per trasporti socio-sanitari. 
•••• Espletamento pratiche burocratiche. 
•••• Compagnia. 
•••• Facilitazione dei rapporti fra la persona anziana e le loro famiglie con i 

Servizi Sociali. 
•••• Collaborazione gestione telesoccorso. 
•••• Realizzazioni di trasporti sociali singoli o collettivi funzionali al 

raggiungimento di presidi sanitari, uffici pubblici, centri diurni, luoghi di 
socializzazione, luoghi di lavoro, o più genericamente luoghi previsti nei 
progetti individualizzati,  
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•••• Supporto alla fruizione di attività laboratoriali, ludico/ricreative, di 
socializzazione, corsi, attività extrascolastiche, attività estive. 

•••• Realizzazione eventuali servizi di trasporto per raggiungere i centri di 
aggregazione e socializzazione 

•••• Collaborare alla gestione degli ambulatori e “servizi front office” ai quali gli 
utenti possono rivolgersi per l’espletamento di vari pratiche burocratiche e 
reperire informazioni 

•••• Collaborazione all’organizzazione del servizio per organizzare prelievi 
ematici e varie prestazioni infermieristiche sia a domicilio che ambulatoriali 
(anche nelle varie frazioni decentrate) 

•••• Cura e manutenzione ordinaria degli ausili e mezzi utilizzati 
•••• Sanificazione di mezzi, attrezzature e sede di attuazione. 
•••• Sistemazione degli ambienti dopo l’utilizzo. 

 
13.MISERICORDIA MASSA MACINAIA 

•••• Addetti front-office/centralino per ricezione richieste utenti e relazioni con 
il pubblico 

•••• Servizi domiciliari (accesso al prelievo domiciliare e consegna farmaci in 
convenzione con l’Azienda Sanitaria) 

•••• Autisti/accompagnatori per trasporti socio-sanitari. 
•••• Realizzazioni di trasporti sociali singoli o collettivi funzionali al 

raggiungimento di presidi sanitari, uffici pubblici, centri diurni, luoghi di 
socializzazione, luoghi di lavoro, o più genericamente luoghi previsti nei 
progetti individualizzati,  

•••• Supporto alla fruizione di attività laboratoriali, ludico/ricreative, di 
socializzazione, corsi, attività extrascolastiche, attività estive. 

•••• Realizzazione eventuali servizi di trasporto per raggiungere i centri di 
aggregazione e socializzazione. 

•••• Sanificazione di mezzi, attrezzature e sede di attuazione. 
•••• Sistemazione degli ambienti dopo l’utilizzo. 

 
 
In tutte le sedi di progetto i giovani parteciperanno inoltre alle seguenti attività: 

•••• Formazione generale e specifica 
•••• Realizzazione delle attività di promozione e presentazione dei risultati del 

progetto 
•••• Realizzazione delle attività di promozione del SCU 
•••• Aggiornamento dei siti web, delle pagine presenti sui social networks, 

preparazione di comunicati stampa e relazioni con i media locali 
•••• Contributo al monitoraggio per rilevare l’efficacia delle azioni ed alla 

possibile rimodulazione così da incontrare i bisogni autentici della 
popolazione, in tempo reale. 

•••• Partecipazione alla valutazione e raccolta dati, anche mediante interviste ai 
destinatari diretti delle azioni, sia ai beneficiari indiretti. 
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9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali 
previste (*) 

 
 
 

n. 
QUALIFICA 
PROFESSIONALE ATTIVITA’ 

31 Dirigenti delle Misericordie 

• Partecipazione incontri di 
programmazione con le altre 
misericordie e con i responsabili di 
ASL – Comuni ecc. 

• Rapporti con referente 
organizzazione servizi per 
pianificazione attività e 
monitoraggio. 

25 Referente organizzativo servizi  

• Rapporti con i dirigenti 
dell’associazione per la 
pianificazione delle attività 

• Rapporti con gli operatori (volontari 
e dipendenti) per la pianificazione 
delle attività. 

• Coordinamento e organizzazione dei 
servizi 

• Monitoraggio attività in 
collaborazione con gli altri referenti 
delle varie sedi di attuazione di 
progetto 

23 
Personale 
segreteria/amministrazione 

Gestione amministrativa servizi  

   

113 

Volontari dell’associazione 
esperti di 
assistenza/animazione/trasporti 
agli anziani e disabili 
 

Collaborazione nell’erogazione dei vari 
servizi  rivolti agli anziani e disabili 

72 Operatori professionali 

Assistenza, trasporti e fornitura servizi 
professionali agli anziani e disabili 
(infermieri, educatori, ADB, OSS, Autisti 
ecc…) 

11 Animatori 
Organizzazione delle varie attività di 
animazioni rivolte agli anziani e disabili 

8 Psicologi 
Collaborazione monitoraggio attività per 
verifica qualità del servizio e alla 
formazione 

2 Fisioterapista 
Programmazione attività riabilitative anche 
a domicilio degli utenti 
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Dettaglio risorse attivate per singola Misericordia 
 
Misericordia Montecarlo 
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
15 Dirigenti delle Misericordie 
1 Referente organizzativo servizi  
1 Personale segreteria/amministrazione 

5 
Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 
anziani e disabili 

1 Psicologo 
 
Misericordia Gallicano 
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
1 Dirigenti delle Misericordie 
3 Referente organizzativo servizi  
2 Personale segreteria/amministrazione 

30 
Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 
anziani e disabili 

7 Operatori professionali 
3 Animatore 
1 psicologo 
1 Fisioterapista 

 
Misericordia Piazza al Serchio 
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
9 Dirigenti delle Misericordie 
2 Referente organizzativo servizi  
1 Personale segreteria/amministrazione 

3 
Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 
anziani e disabili 

 
Misericordia Santa Gemma 
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
10 Dirigenti delle Misericordie 
2 Referente organizzativo servizi  
2 Personale segreteria/amministrazione 

3 
Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 
anziani e disabili 

2 Operatori professionali 
 
Misericordia Lucca  
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
3 Dirigenti delle Misericordie 
3 Referente organizzativo servizi  
2 Personale segreteria/amministrazione 

7 
Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 
anziani e disabili 

1 Operatori professionali 
1 Animatori 
1 Psicologo 
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1 Fisioterapista 
 
Misericordia Castelnuovo G.na 
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
2 Dirigenti delle Misericordie 
1 Referente organizzativo servizi  
1 Personale segreteria/amministrazione 

5 
Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 
anziani e disabili 

1 Operatori professionali 
 
Misericordia Borgo a Mozzano 
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
1 Dirigenti delle Misericordie 
2 Referente organizzativo servizi  
2 Personale segreteria/amministrazione 

28 
Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 
anziani e disabili 

26 Operatori professionali 
2 Animatori 
1  Fisioterapista 

 
Misericordia Borgo a Mozzano + sezione VALDITURRITE 
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
1 Dirigenti delle Misericordie 
1 Referente organizzativo servizi  
2 Personale segreteria/amministrazione 

6 
Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 
anziani e disabili 

 
Misericordia Barghigiano 
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
1 Dirigenti delle Misericordie 
3 Referente organizzativo servizi  
3 Personale segreteria/amministrazione 

5 
Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 
anziani 

9 Operatori professionali 
1 Animatori 

 
Misericordia Altopascio 
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
1 Dirigenti delle Misericordie 
1 Referente organizzativo servizi  
1 Personale segreteria/amministrazione 

20 
Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 
anziani 

2 Operatori Professionali 
3 Psicologi 
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Misericordia Capannori 
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
1 Dirigenti delle Misericordie 
1 Referente organizzativo servizi  
3 Personale segreteria/amministrazione 

4 
Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 
anziani 

5 Operatori professionali 
2 Animatori 

 
Misericordia Minucciano 
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
1 Dirigenti delle Misericordie 
1 Referente organizzativo servizi  
1 Personale segreteria/amministrazione 

1 
Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 
anziani 

2 Operatori professionali 
 
Misericordia Corsagna 
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
1 Dirigenti delle Misericordie 
1 Referente organizzativo servizi  
1 Personale segreteria/amministrazione 
8 Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 

anziani 
2 Operatori professionali  
1 Animatori 
1 Psicologi 
1 Fisioterapista 

 
Misericordia Massa Macinaia 
n. QUALIFICA PROFESSIONALE 
1 Dirigenti delle Misericordie 
2 Referente organizzativo servizi  
1 Personale segreteria/amministrazione 

5 
Volontari dell’associazione esperti di assistenza/animazione agli 
anziani e disabili 

1 Operatori professionali 
 
 
 
 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 

 
  
Le Misericordie che partecipano alla rete di co-progettazione metteranno a disposizione le 
seguenti risorse per la realizzazione del progetto: 
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Misericordia Altopascio 
 

6 Divise estive/invernali per i volontari 

5 Deambulatori, carrozzine e altri ausili 

1 Centrale operativa per la gestione del servizio telesoccorso 

3 Postazioni Computer con connessione internet – Telefoni – Fax  

1 Videoproiettori per attività di aggregazione riferite al progetto 

3 Autoambulanze per l’eventuale trasporto di anziani non autosufficienti 

2 Automezzi per spostamenti volontari e trasporto anziani e disabili 

3 Automezzi attrezzati per trasporto anziani disabili 

 
Misericordia Barghigiano 
 

4 Divise estive/invernali per i volontari 

2 Deambulatori, carrozzine e altri ausili 

2 Postazioni Computer con connessione internet – Telefoni – Fax  

1 Videoproiettori per attività di aggregazione riferite al progetto 

2 Autoambulanze per l’eventuale trasporto di anziani non autosufficienti 

8 Automezzi per spostamenti volontari e trasporto anziani e disabili 

2 Automezzi attrezzati per trasporto anziani disabili 

 
Misericordia Borgo a Mozzano + sezione Val di Turrite 
 

6 Divise estive/invernali per i volontari 

1 Deambulatori, carrozzine e altri ausili 

1 Centrale operativa per la gestione del servizio telesoccorso 

2 Postazioni Computer con connessione internet – Telefoni – Fax  

3 Videoproiettori per attività di aggregazione riferite al progetto 

3 Autoambulanze per l’eventuale trasporto di anziani non autosufficienti 

5 Automezzi per spostamenti volontari e trasporto anziani e disabili 

5 Automezzi attrezzati per trasporto anziani disabili 

 
Misericordia Castelnuovo Garf.na 
 

4 Divise estive/invernali per i volontari 

1 Deambulatori, carrozzine e altri ausili 

1 Centrale operativa per la gestione del servizio telesoccorso 

1 Postazioni Computer con connessione internet – Telefoni – Fax  

1 Videoproiettori per attività di aggregazione riferite al progetto 

3 Autoambulanze per l’eventuale trasporto di anziani non autosufficienti 

5 Automezzi per spostamenti volontari e trasporto anziani e disabili 
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2 Automezzi attrezzati per trasporto anziani e disabili 

 
Misericordia Corsagna 
 

2 Divise estive/invernali per i volontari 

2 Deambulatori, carrozzine e altri ausili 

  

1 Postazioni Computer con connessione internet – Telefoni – Fax  

1 Videoproiettori per attività di aggregazione riferite al progetto 

2 Autoambulanze per l’eventuale trasporto di anziani non autosufficienti 

2 Automezzi per spostamenti volontari e trasporto anziani 
autosufficienti 

2 Automezzi attrezzati per trasporto anziani disabili 

 
Misericordia di Lucca 
 

4 Divise estive/invernali per i volontari 

1 Deambulatori, carrozzine e altri ausili 

1 Postazioni Computer con connessione internet – Telefoni – Fax  

1 Videoproiettori per attività di aggregazione riferite al progetto 

3 Autoambulanze per l’eventuale trasporto di anziani non autosufficienti 

2 Automezzi per spostamenti volontari e trasporto anziani e disabili 

2 Automezzi attrezzati per trasporto anziani disabili 

 
Misericordia S. Gemma 
 

3 Divise estive/invernali per i volontari 

5 Deambulatori, carrozzine e altri ausili 

1 Centrale operativa per la gestione del servizio telesoccorso 

2 Postazioni Computer con connessione internet – Telefoni – Fax  

2 Videoproiettori per attività di aggregazione riferite al progetto 

1 Autoambulanze per l’eventuale trasporto di anziani non autosufficienti 

3 Automezzi per spostamenti volontari e trasporto anziani e disabili 

3 Automezzi attrezzati per trasporto anziani disabili 

 
Misericordia Minucciano  
 

3 Divise estive/invernali per i volontari 

2 Deambulatori, carrozzine e altri ausili 

1 Centrale operativa per la gestione del servizio di telesoccorso 

1 Postazioni Computer con connessione internet – Telefoni – Fax  

1 Videoproiettori per attività di aggregazione riferite al progetto 
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3 Autoambulanze per l’eventuale trasporto di anziani non autosufficienti 

2 Automezzi per spostamenti volontari e trasporto anziani e disabili 

2 Automezzi attrezzati per trasporto anziani disabili 

 
Misericordia Piazza al Serchio 
 

2 Divise estive/invernali per i volontari 

3 Deambulatori, carrozzine e altri ausili 

2 Postazioni Computer con connessione internet – Telefoni – Fax  

1 Videoproiettori per attività di aggregazione riferite al progetto 

3 Autoambulanze per l’eventuale trasporto di anziani non autosufficienti 

3 Automezzi per spostamenti volontari e trasporto anziani e disabili 

2 Automezzi attrezzati per trasporto anziani disabili 

 
Misericordia Gallicano 
 

8 Divise estive/invernali per i volontari 

2 Deambulatori, carrozzine e altri ausili 

1 Centrale operativa per la gestione del servizio telesoccorso 

2 Postazioni Computer con connessione internet – Telefoni – Fax  

2 Videoproiettori per attività di aggregazione riferite al progetto 

5 Autoambulanze per l’eventuale trasporto di anziani non autosufficienti 

2 Automezzi per spostamenti volontari e trasporto anziani e disabili 

3 Automezzi attrezzati per trasporto anziani disabili 

 
Misericordia Montecarlo 
 

8 Divise estive/invernali per i volontari 

2 Deambulatori, carrozzine e altri ausili 

1 Postazioni Computer con connessione internet – Telefoni – Fax  

2 Videoproiettori per attività di aggregazione riferite al progetto 

3 Autoambulanze per l’eventuale trasporto di anziani non autosufficienti 

4 Automezzi attrezzati per spostamenti volontari e trasporto anziani e 
disabili 

2 Automezzi attrezzati per trasporto anziani e disabili 

 
Misericordia Capannori 
 

2 Divise estive/invernali per i volontari 

2 Deambulatori, carrozzine e altri ausili 

2 Postazioni Computer con connessione internet – Telefoni – Fax  

1 Videoproiettori per attività di aggregazione riferite al progetto 
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1 Autoambulanze per l’eventuale trasporto di anziani non autosufficienti 

3 Automezzi per spostamenti volontari e trasporto anziani e disabili 

2 Automezzi attrezzati per trasporto anziani disabili 

 
Misericordia Massa Macinaia e San Giusto 
 

3 Divise estive/invernali per i volontari 

1 Deambulatori, carrozzine e altri ausili 

1 Postazioni Computer con connessione internet – Telefoni – Fax  

1 Videoproiettori per attività di aggregazione riferite al progetto 

2 Autoambulanze per l’eventuale trasporto di anziani non autosufficienti 

2 Automezzi per spostamenti volontari e trasporto anziani e disabili 

2 Automezzi attrezzati per trasporto anziani disabili 
 

 

10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo di 
servizio 

 Disponibilità alla flessibilità oraria nel monte delle ore prestabilito 
- Disponibilità agli spostamenti sulla base delle indicazioni degli O.L.P. 
- Disponibilità di impiego occasionale in giorni festivi 
- Utilizzo dei D.P.I (Dispositivi di Protezione Individuale) 
- Possibilità di svolgere periodi di Servizio Civile presso sedi della Confederazione Nazionale 
delle Misericordie d’Italia per attività istituzionali dell’Ente (ad esempio: servizio assistenza 
socio/sanitaria presso i Musei Vaticani a Roma, servizio di assistenza nella Giornata Mondiale 
dei Poveri, ecc.) seguendo la procedura prevista dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Universale. 
 

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto 

 

12) Eventuali partner a sostegno del progetto 

PARTNER CODICE FISCALE RUOLO NEL PROGETTO 

Associazione Sportiva 
Dilettantistica “S.Michele” 

01950560464 - Diffusione ai propri associati delle 
attività previste dal progetto 

- Apertura presso la propria sede di un 
punto di informazione sul Servizio 
Civile Nazionale   

- Possibilità di usufruire degli spazi del 
Centro Sportivo” S.Michele” per 
l’organizzazione delle attività 
sportive, ludico-ricreative di 
animazione e socializzazione per gli 
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anziani del territorio nello specifico 
sarà possibile utilizzare per la 
realizzazione del progetto di: 

     Sala ricreativa, Palestra, Impianti 
sportivi, Bar/ristorante 

Tipografia Amaducci sas 
 

00181850462 Fornitura gratuita del materiale 
(Manifesti e volantini) che presentano le 
attività previste dal progetto 

Autofficina Gabrielli s.n.c. 02395450469 Controllo generale trimestrale gratuito 
sui mezzi di trasporto utilizzati per 
l’attuazione del progetto 

A.E.D.O. 02048850461 - Disponibilità ad accogliere tutti i 
beneficiari del progetto che intendono 
seguire i percorsi di tipo terapeutico 
riabilitativo di sviluppo delle 
competenze sociali attivati 
dall’associazione stessa, ed in particolare 
i corsi di teatro, musica, biodanza, 
calcetto , telaio e cucito già attivati in 
convenzione con la Unità Funzionale 
Salute Mentale Adulti della Valle del 
Serchio. 
- Collaborazione all’attività di 
monitoraggio  
-Collaborazione alle attività di diffusione 
delle attività previste dal progetto 

Parrocchia SS. Quirico e 
Giuditta di Capannori 

92006370461 Informazione e divulgazione del bando 
servizio civile sul territorio; diffusione ai 
propri associati delle attività previste dal 
progetto;  

Associazione FRATRES – 
Donatori di sangue - 
Capannori 

92013580466 Informazione e divulgazione del bando di 
Servizio Civile sul territorio; diffusione 
agli associati delle attività previste dal 
progetto; messa a disposizione dei 
attrezzatura per la promozione e di 
materiale per la formazione degli 
Operatori Volontari 

Comune Altopascio 00197110463 Audizione in Consiglio Comunale per 
illustrare il progetto 
Pubblicità al progetto attraverso 
l’affissione di locandine, manifesti 
brochure; 

Fratres Altopascio 92020960461 Acquisto divise 
Gruppo “Fratres” 
Segromigno in Monte(LU) 

80009560469 -Diffusione ai propri associati delle 
attività previste dal progetto 
-Informazione e divulgazione del bando 
servizio civile sul territorio 

Parrocchia Sant’Antonio 
da Padova – di Lappato 
(LU) 

92007050468 Disponibilità di utilizzo dei locali 
parrocchiali per attività ludico-ricreative 
per anziani e portatori di handicap 

Parrocchia di San Lorenzo 
in Segromigno in Monte 
(LU)  

92006230467 Disponibilità di utilizzo dei locali 
parrocchiali per attività ludico-ricreative 
per anziani e portatori di handicap 

La Fornace srl 
Impresa Sociale 

02304610468 Messa a disposizione di n. 4 postazioni 
personal computer con collegamento 
internet per formazione FAD, presso la 
propria sede. 

TAU Consulting srl 02184900468 Ausilio nella programmazione della 
formazione specifica dei volontari che 
partecipano al progetto 



40 

 

Autofficina Meschi 
 impresa individuale 

MSCMRK77R25E715X 
01924690462 

Fornitura di vettura/pulmino sostitutiva/o 
in caso di guasto ad automezzo 
dell’associazione, al fine di non 
interrompere le attività di progetto. 

Distributore 4PETROLI 01777080464 Controllo mensile gratuito gomme parco 
automezzi – controllo livelli di liquidi – 
messa a disposizione di strumenti e 
know how per la buona riuscita del 
progetto 

Gruppo donatori di sangue 
FRATRES – 
GALLICANO 

01347510461 Collaborazione per lo svolgimento di 
manifestazioni a carattere sociale. 
Diffusione fra i vari associati del 
progetto di servizio civile. Affissione dei 
manifesti nella loro sede, diffusione 
tramite il  loro sito web del bando. 

PROLOCO PIAZZA AL 
SERCHIO 

CRDLCU84B06A657K Informazione alla popolazione 
sull’importanza dei servizi offerti alla 
popolazione anziana e disabile 

Asti e Biagini 00183760461 Cambio gomme stagionale e controllo 
mezzi 

Lucca Tre srl 01627840463 Fornitura di nr.1 autovettura sostitutiva 
in caso di guasto 

La Misericordia Srl 02000410460 Finanziamento per la spesa necessaria 
alla stampa di nr.250 volantini 
informativi riguardanti il progetto 
Chiamata Sociale 

 

 
 

 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti 

L’agenzia formativa PER-CORSO C.F. 92025510469, con sede in Lucca, certificherà e riconoscerà 

le attività svolte dai volontari del SCU all’interno dei corsi di qualifica per “Addetto all’assistenza di 

base” organizzati dall’Agenzia stessa. Viene riconosciuto 1 credito formativo di 24 ore così 

suddiviso: 

- Modulo “Pronto Soccorso” di 12 ore 

- Modulo “L’approccio relazionale alla persona fragile” di 12 ore. 

La formazione in oggetto ha durata superiore ad una settimana. 
 

14) Eventuali tirocini riconosciuti 

 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 
l’espletamento del servizio (*) 
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Attestato specifico: Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un 

attestato specifico da parte dell’ente di accoglienza in cui si riporta la tipologia del servizio 

svolto e le competenze che vengono conseguite durante il servizio.  

 

Attestato specifico rilasciato e sottoscritto da ente terzo (vedi allegati):  

Ai fini dell’ottenimento dell’attestato specifico, relativamente all’acquisizione da parte degli 

operatori volontari in Servizio Civile di competenze chiave di cittadinanza previste nel DM del 

MIUR n. 139 del 22/08/2007, questo verrà rilasciato dall’ente terzo STEA CONSULTING SRL con 

sede legale in Avellino, via Cicarelli n. 1 (C.F./P.IVA 02674030644). STEA CONSULTING ha, 

all’interno del proprio oggetto sociale, attività riconducibili alla formazione, anche in via non 

esclusiva. 

In particolare le competenze in chiave di cittadinanza che si intendono attestare sono: 

1. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie ed altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel 

riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

2. Comunicare comprendendo messaggi di genere diverso e di complessità diversa, 

trasmessi utilizzando linguaggi diversi mediante supporti diversi e rappresentando 

eventi, fenomeni, principi, concetti norme, procedure atteggiamenti, stati d’animo, 

emozioni utilizzando linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari, mediante 

diversi supporti.  

 
L'AGENZIA REGIONALE TOSCANA PER L'IMPIEGO – A.R.T.I. C.F. 94277540483-  Settore 

Servizi per il Lavoro di Massa Carrara Lucca e Pistoia - Centro per l’Impiego della Valle del 

Serchio – con sede presso i Servizi Territoriali di Fornaci di Barga e Castelnuovo di 

Garfagnana (LU) - offre, al termine dei 12 mesi di servizio civile, al fine di dare continuità 

al percorso di tutoraggio previsto dal progetto i seguenti servizi: 
orientamento professionale 
servizi di individuazione e validazione delle competenze 
Il servizio di individuazione e validazione delle competenze, come previsto dalla Delibera 

di Giunta Regionale della Regione Toscana DGR 988 del 29/07/2019, è un procedimento 

attivato dalla persona presso il Centro per l’Impiego e finalizzato al riconoscimento delle 

competenze comunque acquisite in contesti formali, non formali e informali. 

I servizi di individuazione validazione e certificazione delle competenze sono preceduti 

da attività di accoglienza, informazione e orientamento. 

Ciascun servizio è articolato nelle seguenti fasi: identificazione, valutazione, 

attestazione. 

I servizi IVC verranno resi disponibili a gruppi omogenei nell’ambito delle politiche 

integrate su determinati target specifici tra cui spiccano i giovani in Servizio Civile. 

Accoglienza: informare e orientare il cittadino rispetto al servizio offerto (tempi, 

modalità, impegni previsti, etc.). 

Individuazione: ricostruire e mettere in trasparenza le competenze comunque acquisite 

utilizzando il Quadro Nazionale delle Qualificazioni e l’Atlante del lavoro e delle 

qualificazioni e tracciando le competenze attraverso lo strumento del Libretto Formativo 

del Cittadino 

Validazione: confermare l’effettivo possesso delle competenze apprese in contesti non 

formali e informali; valutazione con esame del dossier e colloquio tecnico tenuto insieme 



42 

 

a un esperto di settore per ciò che riguarda gli aspetti di contenuto delle attività 

professionali. 

Al termine del processo di validazione la persona può essere inviata a certificazione delle 

competenze apprese all’interno di una commissione d’esame appositamente creata o 

già predisposta al termine di un percorso formativo per il rilascio delle competenze o di 

qualifiche professionali. 

Oltre a questo servizio il Centro per l’Impiego della Valle del Serchio offre a tutti i ragazzi 

al termine del Servizio Civile un percorso di orientamento formativo e professionale per 

sostenere le scelte e valutare i percorsi più idonei in base a interessi e capacità. 

 

 

 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 

Misericordia di Altopascio – Via Marconi, 69 Altopascio (LU) 
Misericordia di Capannori – Via Romana 74/76 Capannori (LU) 
Misericordia Del Barghigiano – Via della Repubblica 369 Barga (LU) 
Misericordia Camporgiano – Via della Stazione snc Camporgiano (LU) 
Misericordia Castelnuovo Garfagnana – Via Giovanni Pascoli, 10 Cast.vo Garf.na 
(LU) 
Misericordia Gallicano – Via Serchio 28 Gallicano (LU) 
Misericordia Lucca – Via Cesare Battisti 2 Lucca 
Misericordia Marlia – Via Cortinella, 8 Marlia Capannori (LU) 
Misericordia Massa Macinaia – Via Sant’Andrea 6 Massa Macinaia Capannori (LU) 
Misericordia Minucciano – Via del Bagno 5 (LU) 
Misericordia Piazza al Serchio – Via Ducale 22 Fraz. San Michele Piazza al Serchio 
(LU) 
Misericordia Santa Gemma – Via Stradone Camigliano 47/49/51 Camigliano Santa 
Gemma Capannori (LU) 
Misericordia Corsagna – Piazza XX Settembre Corsagna (LU) 
Misericordia Corsagna – Via di Lama Corsagna (LU) 
Misericordia Borgo a Mozzano – Via San Francesco, 1 Borgo a Mozzano (LU) 
Misericordia Borgo a Mozzano – Via San Francesco, 3 Borgo a Mozzano (LU) 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

17) Sede di realizzazione (*) 

Misericordia di Altopascio – Via Marconi, 69 Altopascio (LU) 
Misericordia di Capannori – Via Romana 74/76 Capannori (LU) 
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Misericordia Del Barghigiano – Via della Repubblica 369 Barga (LU) 
Misericordia Camporgiano – Via della Stazione snc Camporgiano (LU) 
Misericordia Castelnuovo Garfagnana – Via Giovanni Pascoli, 10 Cast.vo Garf.na 
(LU) 
Misericordia Gallicano – Via Serchio 28 Gallicano (LU) 
Misericordia Lucca – Via Cesare Battisti 2 Lucca 
Misericordia Marlia – Via Cortinella, 8 Marlia Capannori (LU) 
Misericordia Massa Macinaia – Via Sant’Andrea 6 Massa Macinaia Capannori (LU) 
Misericordia Minucciano – Via del Bagno 5 (LU) 
Misericordia Piazza al Serchio – Via Ducale 22 Fraz. San Michele Piazza al Serchio 
(LU) 
Misericordia Santa Gemma – Via Stradone Camigliano 47/49/51 Camigliano Santa 
Gemma Capannori (LU) 
Misericordia Corsagna – Piazza XX Settembre Corsagna (LU) 
Misericordia Corsagna – Via di Lama Corsagna (LU) 
Misericordia Borgo a Mozzano – Via San Francesco, 1 Borgo a Mozzano (LU) 
Misericordia Borgo a Mozzano – Via San Francesco, 3 Borgo a Mozzano (LU 

 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*) 

I contenuti verranno proposti attraverso modalità di apprendimento attivo. Verrà dato ampio 
spazio ai lavori di gruppo, alle esercitazioni, alle attivazioni esperienziali.  
Gli aspetti teorici verranno svolti con lezioni frontali di aula supportate da ausili informatici ed 
audiovisivi. 
La parte pratica sarà invece affrontata attraverso esercitazioni e simulazioni sotto la 
supervisione del docente formatore. 
Ognuno dei partecipanti verrà agevolato nel riconoscimento delle personali modalità di Sapere, 
Saper fare, e Saper Essere, e nella formulazione di possibili applicazioni degli apprendimenti 
del corso e nell'individuazione di successivi sviluppi professionali. 
Le attività formative saranno strutturate in modo da favorire l’apprendimento anche dei giovani 
con basso livello di scolarizzazione, per i quali i formatori potranno valutare in caso di 
necessità interventi formativi specifici. 
A livello metodologico e operativo il lavoro di formazione degli operatori sarà essenzialmente 
partecipativo, caratterizzato da una logica alternanza tra fasi teoriche e di esposizione dei 
contenuti e momenti in cui i partecipanti saranno chiamati giocare un ruolo attivo, attraverso 
l’utilizzo creativo di strumenti di counseling espressivo. 
Tutti i moduli formativi prevedono un registro sul quale sono annotate le presenze degli allievi 
volontari con firma del docente formatore ed argomento trattato. 
Oltre alla parte teorica in aula e esercitazioni pratiche sarà realizzata: 
FAD (Formazione a distanza) PER LA PARTE RIGUARDANTE FORMAZIONE 
INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI IN 
PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE 
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19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo(*) 

La formazione specifica si articola nei seguenti moduli: 

 

Denominazione 

del Modulo 
Contenuti Durata (ore) 

A Corso introduttivo: Primo Soccorso 12 

A1 Corso BLS-D 5 

B L’approccio relazionale alla persona “fragile” 18 

C I servizi territoriali 10 

D Assistenza e animazione 21 

E Sicurezza (Formazione a Distanza) 6 

TOTALE 72 

 

 

Modulo A – Corso introduttivo di Primo Soccorso  

Durata:  12 ore 

• I fondamenti di BLS 
• Teoria del primo soccorso 
• Pratica del primo soccorso 
• DPI – Dispositivi sicurezza Individuali  
 

Modulo A1 - CORSO BLS-D 

Durata:  5 ore 

Il corso verterà sui seguenti contenuti: 
1) Valutare l'assenza dello stato di coscienza; 
2) Ottenere la pervietà delle vie aeree con il sollevamento del mento;  
3) Esplorare il cavo orale e asportare corpi estranei visibili;  
4) Eseguire la posizione laterale di sicurezza;  
5) Valutare la presenza di attività respiratoria;  
6) Eseguire le tecniche di respirazione bocca-bocca e bocca-maschera;  
7) Riconoscere i segni della presenza di circolo;  
8) Ricercare il punto per eseguire il massaggio cardiaco esterno;  
9) Eseguire la manovra di Heimlich e i colpi dorsali nel soggetto cosciente con ostruzione 
delle vie aeree da corpo estraneo. 
 

Modulo B – L’approccio relazionale alla persona “fragile” 
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Durata:  18 ore 

• Conoscenza dell’utente  
• La relazione con l’anziano e il disabile: bisogni e risorse 
• Elementi di psicologia per operare in contesti familiari e assistenziali;  
• Comunicare con l’utenza;  
• Comunicare con la famiglia; Modalità efficaci relazione ed animazione 
• Psicologia relazionale e di comunità 
• Esercitazioni pratiche 

 
 

Modulo C – I servizi territoriali 

Durata:  10 ore 

• Legislazione sanitaria 
• La promozione della salute dell’anziano e dei disabili e i progetti dell’Ex Azienda 

USL 2 
• Organizzazione dei servizi socio assistenziali 
• Modelli di assistenza socio sanitari territoriali 
• Valore e cultura dei servizi sociali 
• Integrazione sociale: servizi e risorse. 
• Servizio prevenzione e protezione 

 
 

Modulo D – Assistenza e animazione  

Durata:  21 ore 

• Nozioni di assistenza 
• I progetti psicopedagogici  
• Role-play di situazioni critiche 
• Gestione del PAI (Piano di assistenza individualizzato) Osservazione, pianificazione, 

erogazione dell’intervento, Verifica dei risultati 
• Igiene e profilassi. 
• Comfort e sicurezza ambientale 
• Igiene personale e ambientale 
• Tecniche di Prevenzione e protezione 
• Percorsi e tecniche di animazione 
• Esercitazioni pratiche 
 

Modulo E “Sicurezza” – Prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro 

Formatore: Nicola De Rosa 

Durata:  6 ore 

Formazione/informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di 
Servizio Civile e sicurezza nei luoghi di lavoro, antincendio e antinfortunistica 
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• Programma formativo (art. 37 D.Lgs 81/08 e Accordo Stato Regione 21.12.2011) della 
durata di 4 ore in modalità e-learning in rispetto alle direttive dell’Accordo Stato 
Regione 21.12.2011 su piattaforma FAD dedicata ad esclusivo utilizzo di 
Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. 

• Informativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 36 D.Lgs 81/08) 
della durata di 2 ore in modalità e-learning su piattaforma FAD dedicata ad esclusivo 
utilizzo di Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. 
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20) Nominativi, dati anagrafici e competenze/esperienze specifiche del/i formatore/i in 
relazione ai contenuti dei singoli moduli (*) 

Dati anagrafici del formatore 
specifico 

Competenze/esperienze 
specifiche 

Modulo formazione 

De Rosa Nicola 
Avellino, 20/03/1965 

Geometra - tecnico esperto in 
sicurezza nei luoghi di lavoro e 
antincendio 
 

E – “Sicurezza” 
Modulo concernente la 
formazione e informazione sui 
rischi connessi all’impiego 
degli operatori volontari in 
progetti di servizio civile 
universale 

Forassiepi Alessio 
Lucca, 01/08/1980 

Infermiere Professionale A-D 

Murru Consuelo 
Pontedera, 24/03/1992 

Assistente Sociale B-C 

Mazzanti Silvia 
Barga, 06/02/1991 

Infermiere  
Formatore Regionale 
Misericordie legge 
R.T.25/2001 

A-D 

Dini Maura 
Castelnuovo G.na, 03/10/1993 

Formatore Regionale 
Misericordie legge 
R.T.25/2001 

A 

Frediani Glenda  
Barga, 03/10/1993 

Formatore Regionale 
Misericordie legge 
R.T.25/2001 

A 

Martina Pierucci Lucca 
14/01/1988 
 

Laurea in sociologia, 
Educatrice 

B-D 

Criscuolo Matteo 
Lucca, 05/05/1990 

Assistente Sociale, Educatore B-C-D 

Ferrarini Martina 
Castelnuovo G.na, 24/12/1983 

Psicologa B 

Simonini Martina 
Barga, 09/6/1985 

Educatore B-D 

Del Monte Chiara 
Lucca, 29/12/1989 

Antropologa B 

Del Rosso Serena 
Pescia, 17/12/1982 

Psicologo B 

Sainati Ugo 
Altopascio, 28/04/1965 

Formatore Regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001, istruttore BLSD-A-B 
IRC 

A-A1 

Ricciarelli Paolo  
Lucca 05/08/1991 

Psicologo B 

Satti Marzia  
Pescia 15/08/1971 

Formatore regionale 
misericordie legge RT 
25/2001- istruttore BLSD-A 

A-A1 

Pellegrinucci Lucia 
Barga, 07/06/1972 

Qualifica professionale 
Addetto Assistenza di Base - 
Formatore regionale 
misericordie legge RT 25/2001 
– istruttore BLSD IRC 

A-A1-D 
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Bicocchi Riccardo 
Lucca 22/01/1966 

Formatore regionale 
misericordie legge RT 25/2001 
– istruttore BLSD IRC 

A-A1 

Tofanelli Cristian 
Lucca 12/02/1981 

Formatore regionale 
misericordie legge RT 25/2001 
– istruttore BLSD IRC 

A-A1 

Cinelli Corrado 
Lucca  02/07/1971 

Infermiere Professionale A-A1-D 

Acciari Giuseppe 
Lucca 30/04/66 

Formatore regionale 
misericordie legge RT 25/2001 
– istruttore BLSD IRC 

A-A1 

Lenzi Martina 
Pistoia 19/07/1982 

Educatore Professionale B-D 

Federici Mary 
Lucca 11/09/89 

Diploma tecnico dei servizi 
sociali - istruttore BLSD IRC 

A1 -D 

Agostinelli Claudio 
Sudafricana Repubblica 
27/11/1971 

Formatore regionale 
misericordie legge RT 25/2001 

A 

Selene Pera 
Lucca, 06/04/1988 

Laurea Scienze Sociali B-C 

Ermelinda Simonetti 
Castelnuovo Garfagnana, 
13/12/1949 

Laurea magistrale in Servizio 
Sociale 

B-C 

Bruno Stefano 
Lucca 01/05/1990 

Soccorritore formatore 
regionale, operatore BLSD, 
PBLSD 

A-A1 

Alberigi Federica 
Lucca 26/08/84 

Laurea in chimica industriale – 
docente igiene e sicurezza sui 
luoghi di lavoro 

D 

Luca Cinquini 
Lucca 02/10/62 

Laurea in servizio sociale – 
Responsabile U.F. Servizio 
sociale e responsabile U.O. 
strutture residenziali e 
semiresidenziale e servizi agli 
anziani  Az. Usl Toscana 
Nordovest, componete 
commissione controllo servizi 
prevenzione e protezione Az. 
Usl Toscana Nordovest. 

B-C-D 

Maela Giulia Pedri 
10/01/1961 Piazza al Serchio 

Assistente Sociale 
Responsabile Unità Funzionale 
Servizio Sociale, Non 
autosufficienza e Disabilità 
Zona Valle del Serchio Az. 
Usl Toscana Nordovest 

B-C 

Ponziani Gabriele  
Castelnuovo G.na 16/10/1976 

Laureato in scienze politiche 
ad indirizzo 
 politico-sociale 

A-B 

Bonini Daniele 
Castelnuovo G.na 18/12/1983 

Laurea in sociologia, 
Educatrice 

B-D 

Magnani Elena 
Genova 27/03/1970 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 - 
Formatore corsi IRC BLSD 

A-A1 
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Pellegrinotti Nicola 
Castelnuovo G.na 02/10/1986 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 - 
Formatore corsi IRC BLSD 

A-A1 

Lunardi Luca 
Livorno il 06/11/1972 

Soccorritore formatore livello 
avanzato 

A 

Biggeri Alessandro 
Castelnuovo di Garfagnana il 
23/06/1965 

Formatore autisti mezzi di 
soccirso, soccorritore sanitario 

A 

Taddei Donella 
Castelnuovo di Garfagnana, 
13/01/1974 

Laurea in scienze 
infermieristiche Formatore 
Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 
Formatore corsi IRC BLSD 

A-A1-D 

 Alberto Aldo Mariani 
Villa Collemandina 
12/02/1958 

Medico A-A1-D 

Vergamini Antonio 
Castelnuovo di Garf.na 
31/07/1960 

Formatore autisti mezzi di 
soccorso – soccorritore livello 
avanzato 

A 

Di Bartolomei Isabella 
Castelnuovo di Garf.na 
28/10/1993 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 

A 

Domini Saura  
Castelnuovo di Garf.na 
11/09/1995 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 

A 

Canini Loriano 
Castelnuovo di Garf.na 
25/10/1949 

Formatore regionale Miseric. 
legge R.T. 25/2001 

A 

Mariani Lorena 
Lucca-11/10/1971 

Master in  management per le 
funzioni di coordinamento 
sanitario – Infermiera – 
Direttore del Centro 
Accoglienza Anziani della 
Misericordia – Formatore 
regionale Misericordie lg. R.T. 
25/2001 – Direttore corsi 
BLSD 

B-C-D 

Bertolacci Beatrice 
Barga – 26/06/1993 

Operatore Tecnico C.O. 118 - 
Formatore regionale 
Misericordie legge R.T. 
25/2001- Formatore corsi 
BLSD 

A-A1 

Bertolacci Lorenzo 
Barga 26/06/1978 
 

Laurea in scienze tecnico di 
radiologia – Formatore 
regionale Misericordie legge 
R.T. 25/2001 – formatore 
BLSD 

A-A1 

Guazzelli Federico 
Castelnuovo G.na, 03/04/1991 

Formatore autisti mezzi di 
soccorso, soccorritore livello 
avanzato 

A 

Di Nardo Catia 
Capannori, 16/01/1959 

Formatore Regionale 
misericordie RT25/2001 – 
Istruttore BLSD IRC 

A-A1 
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Onida Andrea 
Livorno, 06/01/1967 

Formatore Regionale 
Misericordie legge 
R.T.25/2001e formatore BLSD 

A-A1 

Todea Izabela Luminita 
Romania, 17/04/1974 

Formatore Regionale 
Misericordie legge 
R.T.25/2001 

A 

Orabona Nicola 
Lucca, 31/05/1978 

Formatore Regionale 
Misericordie legge 
R.T.25/2001 

A 

Marco Picchi 
Lucca 09/07/60 

Psicologo B 

Gabriele Brunini, 
Borgo a Mozzano, 20/06/1951 
 

Governatore Misericordia 
Borgo a Mozzano 

B-C 

 
 

21) Durata (*) 

72 ore 

22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma e 
necessari per progetti con particolari specificità  

 

 

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 

23)  Giovani con minori opportunità          

23.1) Numero volontari con minori opportunità 

a.  Esclusivamente giovani con minori opportunità      

b. Giovani con minori opportunità e non appartenenti a detta categoria   

(progetto a composizione mista) 

23.2) Numero volontari con minori opportunità       

  

X 

 

X 

4 
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23.3) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità. Specificare il tipo di disabilità  

 

b. Giovani con bassa scolarizzazione  

c. Giovani con difficoltà economiche  

23.4) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al punto 
23.3) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000  

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta  

 

 

23.5) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani 
dai rischi 

 

 

23.6) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di 
intercettare i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione  

La campagna di promozione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare per 
intercettare i giovani con minore opportunità e favorirne la partecipazione verrà gestita in 
rete tra le associazioni e avverrà attraverso una campagna comunicativa articolata su più 
livelli: 
 
1. Attività permanente di promozione e sensibilizzazione svolta a livello nazionale e 
locale  
 
Promozione a livello nazionale 
Sarà prevista un’attività di promozione e sensibilizzazione dell’opportunità per i giovani 
con minori opportunità attraverso i principali social network (Facebook, Twitter, 
Instagram, siti Web). Tutte le notizie verranno pubblicate sulla pagina profilo della 
Confederazione Nazionale ed in quella della Misericordia e delle Associazioni ed Enti del 
territorio dove si svolgerà l’attività. In questo modo si potrà raggiungere il maggior 
numero di persone. 
 
Promozione a livello locale 

 

X 

 

X 
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Le sedi locali di progetto assicurano una permanente azione di sensibilizzazione a livello 
locale attraverso 
• I Siti internet delle varie misericordie; 
• Dépliant, locandine e volantini informativi distribuiti a livello provinciale. 
 
2. Attività di promozione e sensibilizzazione svolta dal momento dell’uscita del bando 
di selezioni giovani  
 
Promozione a livello nazionale 
• Pubblicazione del progetto nello spazio dedicato al servizio civile sul sito della 
Confederazione Nazionale Misericordie d’Italia 
• Stampa e distribuzione dépliant, locandine e volantini informativi 
 
Promozione a livello locale 
Sarà avviata dalle associazioni una campagna informativa sui contenuti del progetto. La 
divulgazione diretta ai giovani avverrà attraverso: 
• Pubblicazione del progetto sui siti internet delle varie associazioni  
• Pubblicizzazione attraverso la rete dei partner 
• Lettera informativa che verrà inviata a tutti i giovani residenti sul territorio 
interessato dal progetto (Piana Lucca e Valle del Serchio) 
• Spazi su quotidiani 
• Passaggi su TV e radio locali 
• Comunicati ai comuni e centri informagiovani. 
 
- verranno poi coinvolti con azioni informative i centri per l’impiego del territorio e il 
servizio sociale dell’Az. Usl Toscana Nordovest per intercettare i giovani iscritti ai CPI e 
gli utenti in carico al servizio sociale della Asl. 

23.7) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle 
misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori 
opportunità nello svolgimento delle attività progettuali. 

I giovani con bassa scolarizzazione verranno supportati durante lo svolgimento del 
servizio con azioni specifiche: 
- verranno coinvolti dall’OLP e dalle risorse umane impiegate di cui al precedente punto 
9 del formulario in un’ottica di condivisione e di progressiva emersione delle abilità, ciò 
consentirà la progressiva partecipazione dei volontari con minori opportunità coinvolti 
nel progetto. 
- incontri individuali mensili con l’Operatore Locale di Progetto volti ad individuare e 
colmare gap derivanti dal basso livello di scolarizzazione; 
- incontri periodici con le figure professionali a supporto del progetto (psicologo, 
assistente sociale, ecc.) volti ad individuare e colmare gap derivanti dal basso livello di 
scolarizzazione; 
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- affiancamento più assiduo degli operatori che si occupano della organizzazione e 
gestione amministrativa dei servizi utilizzando programmi su pc dedicati volti ad 
affiancare il gap derivanti dal basso livello di scolarizzazione. 
-Le attività formative saranno strutturate in modo da favorire l’apprendimento anche dei 
giovani con basso livello di scolarizzazione, per i quali i formatori potranno valutare, in 
caso di necessità, interventi formativi specifici. 
 
- un incontro di tutoraggio aggiuntivo di 2 ore per i giovani con minori opportunità con 
l’obiettivo di effettuare il bilancio delle competenze e delle qualifiche acquisite durante lo 
svolgimento del servizio civile per pianificare al meglio le scelte future e valutare i 
percorsi più idonei in base a interessi e capacità acquisite. 

 

24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’ U.E    

24.1) Paese U.E.  

 

 

24.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E.  
(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio 
transfrontaliero)  

- Continuativo   

- Non continuativo  

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero)  

 

24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero 

 

 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più moduli 
aggiuntivi riferiti alla misura  
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24.5) Vantaggi per lo sviluppo del progetto e/o per la promozione della cittadinanza europea e 
del valore della solidarietà  

 NO  SI (allegare documentazione) 

- Costituzione di una rete di enti Copromotori   

- Collaborazione Italia/Paese Estero   

- Altro (specificare)   

24.6) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari  

 

24.6a) Modalità di  fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i 
progetti in territorio transfrontaliero) 

 

24.7) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con la 
sede in Italia 

 

24.8) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza 

 

24.9) Piano di sicurezza, Protocollo di sicurezza e nominativo del responsabile della sicurezza  

 

 

 

24.10) Tabella riepilogativa 

 

N. 

Ente titolare o di 
accoglienza cui fa 

riferimento la 
sede  

Sede di 
attuazione 
progetto 

Paese 
estero 

Città Indirizzo 
Numero 

operatori 
volontari  

Operatore locale di 
progetto estero 

1        

2        

3        

4        
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25) Tutoraggio   

25.1) Durata del periodo di tutoraggio   

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 
 

25.2) Ore dedicate al tutoraggio  

- numero ore totali  

di cui: 

- numero ore collettive   

- numero ore individuali   
 

25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione  

Le azioni di tutoraggio si svolgeranno negli ultimi tre mesi di svolgimento di servizio civile. 
Prima verranno svolte le 21 ore di attività di gruppo suddivise in 4 incontri di 4 ore ciascuno e 
un incontro finale di 5 ore. 

Al termine degli incontri di gruppo verranno organizzate le attività individuali che prevedono 
2 incontri di ore per ciascun partecipante al servizio civile; inoltre si svolgerà un incontro 
aggiuntivo di 2 ore per i giovani con minori opportunità 

 

25.4) Attività obbligatorie  

Le attività che proponiamo sono le seguenti: 
-Attività di gruppo: 21 ore  
-Attività individuale: 4 ore a volontario 
-Attività individuale: 2 ore giovani con minori opportunità 
 
Le attività di gruppo che verranno svolte sono:  
 
- Valorizzazione delle conoscenze e capacità acquisite 
Supporto ai partecipanti affinché possano valorizzare le conoscenze, le capacità e le qualità 
personali, acquisite o implementate anche nel corso del periodo di Servizio Civile, che 
possono mettere in campo a scopo occupazionale. Saranno organizzati momenti di 
autovalutazione e di valutazione globale dell’esperienza. 
 
-Elaborazione del curriculum vitae e della lettera di presentazione: 
A cosa serve il curriculum, come lo si costruisce e lo si aggiorna. Supporto alla stesura del CV 
affinché risulti uno strumento “parlante” nei confronti delle aziende e quindi efficace; utilizzo 

X 

3 mesi 

25 

21 

4 
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dello strumento dello Youthpass. Qualora vi fossero giovani stranieri regolarmente 
soggiornanti in Italia sarà trattato lo strumento dello Skills profile tool for Third Countries. 
 
-Tecniche di fronteggiamento del colloquio/prove di selezione: 
Descrizione delle principali prove di selezione utilizzate dalle agenzie per il lavoro e dalle 
imprese. Attività finalizzata a fornire le competenze per affrontare in modo adeguato colloqui 
e prove di selezione. 
 
Il mercato del lavoro locale:  
Attività finalizzata ad evidenziare le caratteristiche del mercato del lavoro locale, con 
particolare riferimento alle aree ed ai profili maggiormente richiesti, nonché ai trends di 
sviluppo settoriali. 
-I canali per la ricerca attiva del lavoro:  
Illustrazione dei principali canali utilizzabili dagli allievi per la ricerca del lavoro e delle 
corrette modalità di approccio ed utilizzo (web e social networks). 
 
Le attività individuali che verranno svolte sono: 
Le attività individuali che prevedono incontri del singolo volontario con gli esperti che 
permetteranno ad ogni partecipante di definire nel dettaglio il proprio progetto professionale e 
sviluppare le personali azioni di ricerca attiva e scouting aziendale. 
In questa attività sarà coinvolto anche il Centro per l’Impiego locale, con il servizio di incrocio 
domanda offerta di lavoro, per avere delle concrete opportunità di incontro con aziende del 
territorio interessante ad assumere personale. 

Le attività individuali per i giovani con minori opportunità: 

Questo incontro permetterà di aiutare il giovane al termine del servizio civile, di fare un 
bilancio dell’esperienza maturata con il servizio civile, valutare le competenze acquisite e 
definire le scelte future e valutare i percorsi più idonei in base a interessi e capacità acquisite. 

 

 

25.5) Attività opzionali  

Ai volontari saranno presentati tutti i canali di accesso al lavoro attraverso i servizi pubblici e 
privati; inoltre, al termine del Servizio Civile e del percorso di tutoraggio sia di gruppo che 
individuale saranno messi in contatto con i Centri per l’Impiego territoriali. 
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25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) 

 

L’attività di tutoraggio sarà affidato all’Agenzia Formativa Per-Corso srl Impresa Sociale.  

(P.IVA 02026960464 / C.F. 92025510469) 

Si allega lettera di presentazione. 

 
Data: 20/05/2020 
 
 
 

                                            Coordinatore Responsabile del Servizio Civile Universale 
                                        dell’Ente Proponente 

                                          (Monica Brogi) 

 


